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Dei due comandi , che la Ser.tà. V.ra s i compiague d) in­
giongermi con Ducali 13 Agosto decorso può in ora l' ubbi­
dienza mia trovarsi ne ll 'onor di suplire a q ue llo che rigua rda 
la Fiera di Trieste, e co n vicina opportunità lo fa rò .dell'a ltro 
di Porto Rè subito che gi ungano g l'attesi ulter io ri riscontri, 
e l'esploraz.0

' colà appostate. 
L'apparato di quella F iera per l' industria degl ' Im periali, 

e per il concorso della credula avidità de N~viga nti fu veram_tc 
solenne, ma in fatto vi mancò il vero spirito, che è il dinaro , 
onde le contrataz ion i si ridussero gen cra lm.1e a' concarnbj cl i 
merci con merci, e t in quest i concarnbj non vi trovarono i 
negozianti l ' intiero lor conto. 

Fù ella aperta nella situazione, cui fù eret to il noto Ar­
senale. 

Alteratosi g ia il Capitolare 1726 ebbe princi pio come l'a nno 
decorso nel g iorno 10 di Agosto; fù lento il concorso, e tarda 
l'apertura delle botteghe, ma durò l'uno, e l'altra fino l'ottavo 
g iorno del corrente Settembre. 

Per altro comparve l'a fflu enza sua abbo nda nte, e copiosa. 
1\pprodarono da varie parti, e lin dal Levante settanta e 



pÌù bastimen ti di grande e minor portata con merci, parte de 
qual i cioè le grosse, e di mole furono scaricate nel Porto, e ½-a~ 
zarctt i, e parte trasportate nelle Botteghe di Fiera numerose 
queste à sopra cento, e fornite di varie ma nifatture tradottcvi 
anche per via di terra dalla Germ ani a alta, e bassa. 

Novantadue sensali po polarono il Porto, e la Fiera, e · frà 
questi s i · contarono So ebre i. In fatt i conveniva che questi ren­
dessero un tal onore al Cervell i, che si fà credere usci to dal 
Giudeismo, e che è il l\'linistro più impegnato per quella piazza. 

Benche siasi sparsa fama che il g iro di q.ta Fiera sia asceso 
à due milioni di Fiorini, tutta via molte di quelle merci resta­
rono_ incagliale. 

Alcune furono d i ritorno alla parte d' onde provennero, e 
fin sei T rabacoli carichi d 'oglio sbandarono da quel porto tra­
sferi to essendosi alcu no d'essi nella Dominan te. 

Ma perchc abbia la Ser,'à Vostra tutto ad un tratto sotto 
le sue ponderazioni e il numero de Bastim.U i luochi tutti onde 
provenero, i gener i delle merci es istenti fuori di Fiera nel porto 
con i loro prezzi, e quelle altre merci trasportate nelle sud.e 
Botteghe, con il loro _numero, mi dò l'onore di rassegnar il Pe­
del ista unito che tutto co mprende, e che è il pieno fr utto di 
molte persona li esploraz.ni colà cau tam.1c da mc o rdinate t). 

Convicn però che il mio dovere _si fermi un poco sopra 
tal foglio, e che aggiunga umil m.tc a V.ra Serenitil alcune con­

sidcrazion.i. 
I Legn i osservabili, e numeros i, che frequentano il tra­

sporto delle Merc i, e de Negozianti sono i sudd iti di V.ra Se­
renità di Chioza e di Loreo, ancora navigano questi da Goro 
à Trieste, e da Tr ieste à Goro e navigano in te mpo d i F iera 
non solo, ma in tu tti i tempi dell'anno. 

Evidente è il pericolo, che in tale frequenza, e copia di 
trasporti nascano dell'abusi ve li cenze in pregiud.0 dell'interesse 
cli V.ra Serenità, come è poi certo, che essi anirnnno la commu­
nicaz.°' del commercio frà lo stato Imperiale, e Pontificio da 

1) Vedi questo Pedelista o Tabella ìn fìnc delle presenti stampe. 
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Trieste à Ferrara , e sottoven to, dis traendo così da! s uo centro · 
che ~ la Dominante la navigazione, et il commercio. 

Fù osservabile e grande lo spazzo fatto in Tri este d'azza li, 
e Fcrrarezza. 

Oltre i carichi per sottovento, Malta, et altrove furono 
cinque i Bastim.ti due Francesi uno dirèllo per Costantinopoli 
l'altro per Smirne, e tre Greci Sudd iti Ottomani, che carichi 
di questi due generi de metali partirono da Trieste centratati 
due d' essi fino senza danaro, e col solo carico di merci di 
poco prezzo. 

Tale è l'avidità del provecchio, che essendo il ferro il più 
valido istrum.t0 della guerra si manda senza risserve libera­
mente in mano fin dal commune Inimico. 

Sopra l'aglio che si trasporta dalla Puglia à Trieste, 
emergono à dano publico varie conti ngenze, e corutelle. 

Nel passaggio per questa Provincia tuttoche ella abbondi 
e sia per augumentarsi ogn' anno tale prodotto, si possono 
agcvolm.tc commettere, e quando non sussis terono i Ì·iguardi di 
san ità si sono commessi, e pratticati in quest i numerosi seni, e 
porti di mare furtivi, e frequenti scarichi. 

Condotto poi' l'oglio in Trieste, se s i esita con lo sbarco 
passa egli nei Contfidi di Gorizia, e Gradisca, dove essendo i 
Villaggi intersecat i con quelli della Patria del Friuli, rendono 
intrinseco, e per dir così commune il negozio . 

Se ri mangono poi nel porto di Tri este invenduti ò si spar­
gono per le vie di Caorle, Grado e Canali interni nelle s ituaz."' 
inferiori dello stesso Friul, e Trevisano, oppure i BastimY 
stessi carichi di tal merce di là partendo passano à far centro 
in Lago- scu ro e si difondono à riempire li stati di V.ra Se­
renità in Terraferma) e sempre con publico notabile pregiud.0 

Tantopiù viene à verificarsi quest'ultimo tentativo quan­
toche oltre diversi Ferraresi, che sono già fi ssati in Trieste 
particolarm.te per il negozio dell'oglio mi si rileva, che anche 
un Ebreo di Ferrara giunto in Trieste alla Fiera con drapparia 
di seta abbia colà fermato il Domicilio suo per applicare alla 
sola negoziaz_nc dell'oglio med.mo con un fondo di c irca m/40 
fior ini. 

Per incoragi re anzi vieppiù i Mercanti alle comprede 



degl1 ogli fù per ord ine della corte levato il quarantesi mo che 
p. 111

:i pagava no, cioè un orna. per ogni quaranta , e lim itata la 
mercede alli misuradori dalli dicci alli quatt ro soldi pu re pe r 
orna; r ilascio, ~ dimin uz.nc çhe ben d imost rano quanto gra nde 
sia l' impegno d1 Cesare nell'acca rezza re, e far fiorire in T rieste 
fra gl' a ltr i q uesto genere di commercio, che proviene in specie 
stati suo i oltre il mare. 

Detto ciò passo à riferire brev m.lc il contegno e le direz.ni 
degli esteri in torno tal Fiera. 

Di t re cond iz_ni furonò le merci condotte in Tri este in tal 
occas ione; a lcu ne dell ' Imperio e Stat i Austriaci, al tre d'a lieni 
stati, et altre di Paese turco. 

Que lle che procedettero dal!' Im perio, e stati Austriaci, e 
!'altre da stati al ieni non furono aggravate come non soglio nÒ 
ne meno in a ltri temp i frà tutto l'anno esserlo d' imaginabi le 
dacio. 

Il solo aggravio. che rissen tono è la Spesa à cui tu tte sog• 
giacer devono in ogni tempo del loro ingresso in Trieste. 

Li drappi di seta, e stoffe d'oro, e d ' argento, droghe fine, 
colori, oro, et a rgento lavorati , e le sete garze pagano ogni 
cen to fu nti di peso, che sono onci quattord ic i veneziane l' uno, 
tre carantan i i quali come è noto compongono il valore d'un 
Traiero. 

Le paninc, saglie, calze, capelli robbe tutte di lana, lino, 
bombace, e manifatture di Stagno, et ottone pagano due Ca­
rantani per ogn i cen to funti di peso. 

L'aglio, il pesce asciuto, e salato, Formaglio, lardo, riso, 
le paste, e simil i corrispondono un Carantano per cento. funti, 
e scnipre detratta la T ara. 

Non è tenue l'utile di quella pesa, e quello che deriva dalle 
mude fra Te rra; utile che tutto passa nella Camera di Gratz. 

Ma in qualunque tempo non si ricevono in quel porto 
nessun con l'aggravio delle pesa sud.'' le merci vietate, e sono 
prccisam.lc i Cristali , i Vetr i, et i Pan i d i coteste fabriche, il 
piombo, la. fc ram.ta, et azza li di qualu nque al tro stato, volendosi 
risolutam .. tc lo smalt im.to delle propri e, dc quali in simi li generi 
abbondano la Germania

1 
la Boemia, e le Provincie del la Ca­

rintiu, e Cragno con termini a Tri este. 



E pure esclusa qualunque sorta di Vino che non sia mu­
nito di fede gi urata dc Stali Im periali, quale è poi soggetto 
ad un Dacio de lla Cillù corr ispo ndend os i il prezzo d'otto bocca! i 
per Barìlla rig uardo a l va lore cui• viene vend uto. 

Le merci tutte altresi provenienti dallo stato turco tanto 
in occasione dì Fiera, che in altro tempo sono oltre la pesa 
soggette à pagar trè per cento del loro valore eccctuati i ca­
tram i che to lta la pesa medesima s i ricevono essenti, sapendo 
così g l' es teri trattar assai bene c iò che g iòva à prornovere 
g l' oggetti della navigazione, e del comercio sul Ma re. 

V' è in oltre un consimile aggravio che si chi ama la pesa 
d'uscita pagata da tutte le merci a li ' ora che sono trasportate 
fuor di T rieste, e ques to è il solo van taggio, e la diferenza 
che corre in tempo di Fiera nel qut1 le i .Mercanti possono e 
per mare, e· per ter ra estraer da Trieste le s tesse Merci, che 
aveano condotto, quell e che comprano ò che contrattano senza 
alcuna contribuz_nc 

Quelle merci po i che arrivano da lla parte di T erra s in 
dalla Germania, dai Circoli, e sin da Stati ereditari a lla Fiera 
accenata non sono essenti totalm.tc da Dacj, ma no n ostante 
pagano à tutte le mude l'imposiz.ni solite à g iusta Tariffa, e 
se sorpassano senza il pagamento vengono munite di viglietto 
in bianco s in à Trieste dove suppl iscono a li ' im porta re de Dacj . 

Nel caso poi vi gi ungano senza i riscontri ò dc pagm.10
, 

ò del viglietto mcd.mo so no fiscate di contrabando, e sodisfato 
ò nò il Dacio pagano tuttavia la pesa come quelle di mare. 

Vi so no altre merci che sebben provenienti dalle Provincie 
confinan ti a Trieste non osta nte per via d i Terra s' introducono 
senza Dacìo in qualu nque tempo, ma dovendo esitarsi per via 
di mare anche nell'incontro della Fiera sono sottoposte ad un 
Dacio particolare della muda di Tri este senza il pagam .'0 del 
quale non puono avere I' imbarcaz.nc 

Da tuttociò può indursi, che la Piazza, e la Fie ra di T rieste 
benché intitolata fra nca è soggetta frà i va1j a llet tamenti à 
diversi ingegnosi aggravj, utili all' e rario di Cesare e de suoi 
Popoli , lo che è il vero oggetto di navigaz.nc e com mercio. 

Fino li a!fitt i delle Botteghe hano prodotto 630 fiorini , et 
assesi essendo gl'a!fiti de Magazeni , e delle Case a grosse s um-
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mc deriva da ciò l' impegno di molte fab riche, che vàno erig­
gendosi . 

Tuttochè le co nt rataz. ni non a bbiano incontrato spazzo g ran­
de, e facilità , fu rono spa rs i pi r Fiera varj emissarj che anda rono 
esa ltandola, e che promisero sempre mag_ri pro!:fìtti. 

Il Conte di Galembcrgh , e il conte Arr iva bene ebbero la 
pressidenza sopra la Fiera . 

Ind ussero a lcun i Mercanti à segnare l'a!]1tto de lle Boteghè 
per l 'am.10 .ven tu ro. 

Si ap plicarono à fermare in s tretto giro i contratti del­
l'avvenire per ridurli frà le mani di sc i sensal i patenta ti . 

Allettarono i fo res tie ri ass icurando à •nome deWimperatore 
la rimessa di due milioni de fiorini per l' inchi esta delle merci 
~~Fl= . 

Sparsero in oltre fam a del vicino arr ivo in Trieste d 'alcuni 
dovicios i Mercanti Olandesi per aprirvi casa di negozio appunto 
con l'Ola nda. 

Come però a s i vasta idea rep uta no ter rn ine troppo an­
g usto una sola fie ra, massime sul riflesso che repugnano i 
Mercanti a !]1da r i propri capitali da Fi era a Fiera così fece ro 
g l'accenati Commissari prolissa inform.nc alla Corte per stabilire 
in Trieste una Fiera replicata ogni semestre, accertandos i che 
i Nlerca nti per il solo spazio di sci mesi s i ind urano più agevolm.tc 
ad a(Jidar sen za soldo , e senza camb io le merci. 

Si coltiva intanto la mass ima, che m i arriva da Fiu me che 
possa a nche colà aprirs i una nuova Fiera, cosic he r imane in 
dubio se come rassegno a bbi a da repl ica rsi per il semes tre in 
Trieste ò abb ia da corri spondersi la nuova Fiera d i Fiume con 
essa, ò tutte d ue una rcppl ìca ta 1 e l'a lt ra semplice per dars i 
reciprncam.te la mano. 

ln som ma s iasi in qua lunque maniera un iscono i Commissarj 
l1arte loro fino a lla v io le nza costre lto avendo il Kr. Antonio 
Bcnussi su ddi to cli V.ra Ser. à a rrestato in quel Castelloi e con­
dannato per 11 incauta escavaz.nc di quel .l\'landracch io al ris• 
sarcimento di 3500 Fiori ni verso la Com.là di Trieste . 

Se ne inte ressò il Commissa rio Arivabene ad impegnare 
cotesto Ambascia tore Cesareo presso la Ser.'à V.ra per il 

6 



paga m.10 d i D.li m/ 13 di preteso credito del Carcera lo con q uale 
cgl' abbia à s uppli re a ll'accenato rimborso, e stabilir negozio 
in testa di Gio . Bat ta Boll icela Veneto Sensa le pa tentato in 
Fiera, e spedito a lla Dominante per ta le effetto coll ' irnpegno 
di fermars i il Bcnussi fa tto libero à negoziare in Trieste con il 

rimanente Capitale. 
La causale di tal direzione, et industria si è pcrchè man­

cano nella P·iazza di Trieste i capitali, men tre e lla non ha che 
Fiorini 111/400 circa di fondo c01npresi tutti li Veneti- liberi, e 
banditi, et altri Mercanti esteri di Ferrara, e Germania trà quafi 
s i disti nguono le Dite degl' Ebrei 1'V1orpurgh, Levi, e 9' un certo 
chi amato Pando lfo amm inistra tor degl' effetti della Compagnia 
orientale con fiorin i circa cento per cad.auno. 

Non potendo i Comissarj da per se sostenere il ncgozic 
pe r ostentarlo e seconda re l' impegno di Cesare, vanno così 
mendicando tutte le vie . 

. Ciò che può causar rnag.r apprè ns ione s i è che s i possa . 
Ìn trodurre in T rieste l' uso positivo dell'A rti Mecaniche per 
t ravagliarvi ogn i mani fatt ura di sete lana e bombace, e far un 
emporio, ed apparecchio ò di soldo ò di cambio a lle merci de 
Negozianti forasticri cercandosi periti · fabri ca tori in ogni parte, 
onde col poner l'Arte in lavoro e co l documentarne quei s ud­
diti riesca pcrfettam_tc il dissegno . 

In tanto i lavori, e le fab richc già note a V.ra $crenit~1 
prosscg uiscono in T rieste . Si fo rm a muraglia di 400 passa e 
più di lunghezza nel monte Cluz, dove corrono per costiera le 
stradde Reggie che conducono, e riducono dalla G~rrn ania . 

Questa spesa, che sarà dì circa Fiorini 8000 viene aclossata 
alla Com. tà di T rieste con la speranza però che l'aggrav io d i 
un Ca rantano per persona, e per Animale, che g li verrà ad­
dossato da Cesare per il transito , r imborsi il dispendi o. 

Le saline che s i vanno escavando add itta no l' idea di fo rmar 
un nu ovo porto e s tallo à bastimenti cui pretendono dar in­
g resso per la fossa della Città sino alla po rta detta d i Riborgo 
allo sca rico. 

Questo travaglio non potn'.t però servir mai per bas timenti 
di grossa porta ta, essendo questi costretti ad ancOrarsi nella 
spiaggia fu or di porto, e star esposti all'ingiuri e de vent i, e 
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ciò non ostante che di tempo in tempo si escav i il Porto vecchio 
con macchina simile a cotesti Cavafanghi. 

Sembra poi che certo appin nam_lo che praticano nel Monte 
del Castello vic ino alla stessa porta Riborgo abbia à riuscire 
per comodo di fabrichc e per fiera, e per negozio. 

l'Vla in fatto tutto quel lavoro non serviva che per erigere 
la publica ·Muda, che ora è nel cuore della Città, acciò prima 
che vi si introduchino le merci da Terra .abbiano a supplire 
alle contribuz.mi et imposte. 

Per altro il fondo anche di quel T erreno, et le adiacenze 
sue sono fangose , et impotenti a sostenere il peso di fàbriche 
gravi, e di mole, onde quando si voglia farne uso sarà neces• 
sario un dispendioso sotteraneo de palli. 

Anche sù quest'idea pare che siano radoppiate le comis­
sionì, perche se alcuni ·sono in pensiere che abbia da servir il 
si to accenato per l'oggetto . delle Fabriche stesse, molti e molti 
altri sono di scntimen.to diverso, considerando più tosto, che 
essendo occupato il gia fù Arsenale dalle · Botteghe di Fiera 
possa aprirsene un nuovo colà per continuar il travaglio de 
Bastim.li 

Arrivata in Trieste la Nave S. Carlo si attende à mo­
menti anche in quella piazza l'altra intitolata CarlÒ 6. 0 procedente 
da Costarit inopoli con carico di ricche merci. 

Tale è la situaz.nc Com.le di Trieste, e tali sono le mire, 
e studj cli quel Co merci o ; mire, e studj che ferriscono preci­
puam.tc cotes ta piazza. 

lo non mi avvanzerò rnaggiorm.10.:, e res tringendom i ai soli 
dannosissi.mi effetti che rissente questa Provincia aggiungerò, 
che ella è tutta occupata (come scrissi nel Numero 22) da 
Aust riaci unicum.te intenti à succhiare , a spremere le sostanze sue. 

In prova di che supplico umi lm." V.ra Seren ità onorar 
de suoi riflessi ciò, che gia qualche tempo mi è pervenuto 
nell 'occlusa carta , che rassegno autent ica, da Piran.o. 

Quanto ella narra, e rappresenta di se accerto, e giuro 
che è di tutta l'Istria, e di tutte l' Isole. 

Prendo in questi momenti i: imbarco per Muggia o~e mi 
porto ad esseguirc re comissioni dell'Ecc.~° Cons.0 di xc1

• 

Attende rò colà sospirosam.tc l' implorata dispensa da questo 
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esercizio, con Le nto d'aver logorata anz i perduta la salute ser­
vendo la Scr.1113 Patria, e sù Dio co n qu .:.d cuore. Grazie. 

Rzreu.z.o 21 Sdlembre 17;2 

P. S. Sarà un ita la nota delle spese cstraordinar ie occorse 
in quest ' O!Jk io d i Sanità per la pubblica approvaz. '" 

Nel restituirmi da 1'\'l uggia à queste naturali lncombcnze 
fù mia buona so rte il trovar quì ancorato l'E•.::c.ino Sig.r Zorzi 
Grimé;lni Proved.r Generai di D.:.limazia, et offeritosegli un tempo 
mig li ore, prosseguì poi verso Zara all' in trapresa della sua 
carica. 

L'onor som mo che m i r ive nne in suplir scco ai dovuti ri ­
verenti miei U[lì.cj, non fu poi disgiunto da ll 'egual debito di 
rimostrarli con la viva voce lo sta to in cui sono, e per i ri­
guardi dell ' interesse della Ser.1à Vostra, e per il punto di Sa­
nità le tre Isole del Quarncr Cherso, Veglia, et Arbe. 

Le rileva i q uan to fosse infervorata, e veramen te è bene­
merita l'attenzio ne dell ' lii. mo Nobile in cus tod irle da lla liberti, 
de Confinanti Morlacchi, g l' usurpi, che non osltlntc te ntar 
so leano dei scogl i, e dc Bosch i d i V.ra Seren ità, e di quei 
po,·eri sudditi, e gl' al t ri pregiudicj tutti gia rassegnati à pu­
blica notizìa in pi.ù riverenti dispacci. 

Ma sopra lutto mi fù. à cuore di .renderli conto, et infor­
mar l' E. S. de ll J. ben giusta ind ignaz_nc, con cui !a Ser.tit V.r.:i 
hà dovuto sofferire in tulta I1 invernata decorsa la stallia, e 
l'audace dimora di tanti Legni Segnani ne l! ' ncque sue, e ne 
porti specialrn.Le d ' Arbe, e di Veglia, con lesione ben grave 
clc lla Sovranità sua, e de riguardi della comune salute. 

Aggiunsi che la mancanza de porti nell'Austriaco Littor.:1lc 
e la copia dc Leg ni costrutti da detti Segnani raccano sù la 
passata sperienza temer pur t roppo la r inovazion dcli' insulto 
g ià preveduto, et um il men te indicata ne l N. 0 13, che giun tivi 
diven iva poi cervicosa: e semp rè· più audace 11 os tin nzio n l9ro 
di permanervi , e che e ra inutile lo sperare compenso dal noto 
Capitan io di Segna tanto pron to a promettere, quanto à ma n­
car alle promesse. 

Accolte benignarn.1c dall'E. S. tutte queste notizie mi as~ 
sicurò che dal canto proprio, e per quan to lo acconsentisse 
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il ·polcr e l' im pegno della sua ca rica procurato avere bbe an­
che sopra qu esto e mergente il possibi l riparo , che io ben con­
fido clall ' esperienza, e dall a virtù di cui và adorno. 

Scioltomi appena trovai le publichc del!' lii.m o Nobile 
Quc rini, che con la mag.r solecitudinc mi partecipò essersi 
appunto ancorato ormai in un porto di Veglia Grippo Segnano 
di non pacca portata, e carico di Sale. 

Per g l' avvis i che n' ebbe da qucll ' lll .rno Sig.' Proveditor 
r icusò non solo l' estero diretto re del Legno sospetto d' allon­
tana rsi ali ' in timazioni gli fecero le custodie _di Sanitil, ma 
negò ~no di dar -il nome, e !a cognizione del carico; ripulsa 
inaudita, e che è in argomento d'una specie di violento abu­
si vo possesso di q uc ll' acque, e di quei Porti . 

Comunica ta s ubito la ·novità a llo stesso Ecc.mo S ig.r Pro­
vcd.r Gene rai, hò indi confortato l' Ili.mo Nobi le à r·inforza rc 
le guardie à porti , e scogli più freq uentati dagl' esteri, e con 
la prudenza s ua senza pubblico impegno evitare possibilm_le 
l'approdo ulte riore indicandole la premessa confidenza in che 
sono d'un qua lche provisiona lc compenso, ma che l' adcla t­
tarvelo poi rigo roso, e permanen te era solo della pubblica au­
tori tà. 

Vrni lio per questo alla Ser.1à Vos tra le p resenti ossequiose 
notizie, e riverentemente aggiu ngo, che se non s i oppugnano 
tali primordi, e non s i vie ti à mano à mano secondo giun­
gessero tali legni il violento ri covero loro> sarà altresi di ci­
mento, e di clifìcile riuscita l'espellerli quando siano insta llati, 
e divcrano la toleranz~1, e la diss imulaz.nc per g l' es teri un 
rnag.r loro fom ento per svernar sem pre nell' aque de lla Serc­
n itù Vost ra con offesa delle Leggi d i San ità, e con gravissimo 
,],urno ne l taglio dc Bosch i. 

No n devo ometter poi quanto coll'opportunitù del viaggio, 
e de l mio soggio rno nella T erra d i J'vluggia po tei raccogliere 
cln Trieste colà co nfinante. 

Veduta cli r ito rno da quella parte la scritta nave San 
Ca rlo incarninata pe r Pugl ia, ne scansai in cam ino cau ta men te 
11 incon tro, et ogni giorno s'atte nde con ansietà in q uella 
piazza come umi liai il Vasccll6 delta Carlo 6.0 con r icco ca­
rico di merci. 
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V'era intanto di sceso da .Vienna à 25 del scaduto Settembre 
il noto Fortunato Cervelli con Giacomo Rozza negoziante di 
Ferrara. 

Si trovano uniti cogl' altri due Mercànti di Trieste Giu­
stani, e Rinaldi, con quali dicesi concertato et accorciato dal­
!' Imperatore il partito de Sali di Lombardia , e fù questo il 
fine del viaggio fatto per · Vienna. 

Essendo instabi le, e mal s icura per la copia delle deposiz."; 
e delle sabie la bocca di Goro, si pensa far uso della scoctà , 
che è bocca interna, e tutta di V.ra Serenità per transilarvi 
i Legni, e · quelli ancora carichi di Sal i Imperiali. 

Così à poco à poco, e per ogn i via si tenta di ferire e 
si ferisce il publ ico interesse, e si toglie· alla Serenità V.ra 
cotesta porz."' del suo patrimonio. Grazie. 

Parenzo I o 01/obre I 7 J 2. 

Ser.mo Prencipe. 

Turbata dalla stravaganza de tempi la consueta naviga­
zione devo sofferire con pena di veder ritardarmisi e per la 
via di mare, et an che rispetto ali ' inondazioni dell' aquc per 
quella di Terra i più sicuri possibili acc·erti sopra le nuove 
emergenze della sa lu te. 

Di quelli che n'erano giunti dalla parte di Fiume e di 
Segna riguardo alla Lika e Corbavia per alcune Ville colà 
indicate infotte dal morbo, ne hò reso con le mie primo cor­
rente esatiss.mo conto al Magistrato Ecc .mo della Sanità, e vi 
hò aggiunto tuttociò, che mi si era da pubblici documenti 
rilevato intorno la scoperta infezione nello stato di Ragusa, 
e li sospetti della Dalmazia. 

Attendevo con impac.ienza almen da T rieste un qual.che 
riscontro sopra le gelos.ie della Croazia, et hor che m'è giunto,· 
suplisco al naturale dovere in umi liare a V. ra Serenità ancora 
le presenti rispettose not.c sopra ogn i cosa, e sopra quanto 
mi credei in debito d: operare à presservaz_nc de lla Provincia. 

Giuntomi appena le lettere dcli ' Ecc."'0 S.' P roved .' Con­
tarini che m'accennavano l'insorgenza nel Castello di Pcrus­
sich , per cui aveva il suo zelo sos peso il contado cli Zara, et 
insieme l' accerbe notizie del male oltrepassato le marine d'al-
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cuni villaggi sotto Ragusi, repplicai gl' ordini più severi . à 
tutte le custod ie del mare non solo in questo Littoralc, che 
ncll' Isole del Quarncr, pcrc~c relig iosamente essegucnd osi le 
Terminazioni del sudetto Ecc.mo ì'vlag.to 10 7mbrc·, e 5 Nov.c 
1731 non fosse dn Colleggi di Sanità acconsentito verun ar­
bitrio sopra l'approdo dc Legni infetti, e sospesi. 

.Mi raccomandai cffìci.lcem.tc all'Ecc.mo s.r Provccl.r Generai 
Grimani pcrche come in riiaggior vicinanza m'en trasse di 
notizia sopra ogni ulteriore progresso, e particolari furono 
gl' eccitamenti a lla vigilanza dell' Ili.mo Nobile Querini, e Pro­
ved.r di Veglia à penetrare in quelle confìnaz.ni il vero stato 
della Lika vicina. 

Ambedue con l' inferte 28 e 29 del spirato mi rappresen­
tavo l'origine de lla clisseminaz.n<:! colà del morbo; narrano 
però che est inta in Bilia stessa da un Turco la prop.'' mogl ie 
sia stata trovata con un bugnone s ul capo rilevato in pro­
gresso effetto cie li' istrumento con cui l'aveva crudelmente 
percossa . 

Volendo poi ritin1rsi nel vicino stato Cesareo alcuni di 
quei Popoli pe r l' angaric loro usate eia un Bassà, divu lgò q.to 
per ritenerli , e _non vi fossero ricevuti che quel Villaggio 
fosse attaccalo dal morbo, notizia che passò a Seg na, e subito . 
à Vienna. 

Giunsero nel tempo stesso l' a ltre inferte dcli ' Ecc.mo Sig.r 
Proved.r Generai che mi confermano non hav.r avuto il caso 
di reruss ich avvanzamcnto maggiore, c. che r infezione dello 

stato cli Ragu s i resa ne suoi principij cli molta apprensione 
parca ra lle ntata. 

·Mentre appunto così avevo partecipa lo al .Magistrato Ecc.mo 

della San ità, m'arrivarono nello s lcsso momento che segnavo 
le publiche primo co rrenlc q uelle di 25 caduto e rileva i il 
commando d'accorcrc con i più ri ssoluti ripari e per mare, e 
per terra al bisogno, attesa anche la scoperta contaggionc 
nelti confini della Croazia. 

Corrispondente è l' avviso 1 che io pur ritraggo per la via 
·c1-i" Trieste, avendo .q uella Cesa rea soprain tendenza avute let­
tere dal Conte Banno de lla stessa Croazia, che il male arri­
vato fosse à Novi Turco vic ino al Fiume Vn na divisorio de 



stati con considerabile mortalità, ma che co rrevano più giorni , 
ne quali Jlon s i erano scoperti cadave ri nel F iume stesso, e 
che se ne spcrav~ miglior aspetto per la di fesa di regolata 
milizia al Fiume predetto, et agi ' altri due Culpa , e Savo. 

Sopra tali confronti, e sopra il preciso incarico, c he me 
ne diedero l' auttorcvoli dcliberaz."' di S.S. E.E. non fù ciò 
non ostante pu nto lenta l' essenz. 0

1! : e la prescritta difesa della 
Provincia anche alla parte di Terra, e credei indispensabile 
cautela sospender ogn i commercio cò stati Austriaci per ora 
e sino che ar-rlvando i più .veri confronti prender si possano 
adeguate misure. 

Li attendo con ansietà dal Conte di Gallem berg, dal Co­
mandante di F iume, e da Confiden ti in varie parti sped iti, e 
vogli ano tempi migliori accelerarle il camino. 

Umi liai ali ' Ecc.1110 J\olagist rato tulle I.' estese circo nspez.01
, 

e pare à me con le mcd. 111
~ di presscrvare il necessario tra­

vaglio delle Campagne nella p.nte staggiane, onde intan to 
sian custoditi gl' ingress i delle Comunità, e luog hi tutti , post i 
in attione i Capitanj , e Milizie dcli' o rdina nze, per poi far er­
rigere a confini i necessarj Caselli. 

Supli to averei anche a ciò (che quando si voglia una 
vera, et efficace custod ia) è in fatto necessario, ma ressistc 
alla volontà, che è impacienle di ben servire alla Sereniss.3 

Patria l'effettiva impotenza. 
L' erriger Casell i, e nori poter r iuscirv i è un espo r mag­

giorm.tc con i stessi riguardi della salute le pur troppo lese, 
ma incontrastabili raggioni pubbliche . 

. M'è presente la memoria, e la Scr .tà V.ra con somma pa­
cienza hà molte volte udita la serie che gl ' umiliai di tanti 
insulti pratticcati dagl' esteri fin nel!' incendio de s tess i Casel li 
di Sanità, e quanto s ia baldanzosa la loro pretesa ne pu blici 
Confini ò sconvolti-, ò manumcssi. 

Vna sola è la Comp.a de Cavall i ridotta anche al num. 0 

di 40, la quale è disposta in tan te, e tuUc necessarie situaz.ni 
nè può esser tolta senza abbandonarle à contingenze cviclenli 
per custodir \ ' alt re. 

Cresce ancor più la rirnncanza de' mezz i dall'esser rido lte 
le Cernide del la Provincia da quattromillc à 2000 Teste, e 
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queste ancora per la faco ltù conseguita da i Capi Leva di amas­
sar Gente diminuite sono in tal modo, che g ià s i trovano di 
gra n lunga i.nfcriori, e ne r:tssegnai col. fatto la g ra·viss_.ma con­
seguenza nel mio N .0 27. 

Ma o ltre c iò una fata le esper ie nza ne tempi andati pur 
troppo documentò, che doppo il gi ornaliero cimento con con­
fi nant i nel sostene re .i Casell i di San ità s i appro!Jitorno poi 
con la consueta av1d1tà di penetrar arditamente ì confini 
svelle rli , e t appropria rsi ali ' or che si sciolsero · tali custod i~ 
sempre terreno, us urpando così frequ en ti e non piciole por-. 
zioni de pubblici Stati. Grazie . 

Parenz.o f 9bre r 7J 2. 

PS. Vm ilio le presenti con espressa Brazzera im pacientc 
il mio spirito d i ve~erare la publ ica volontà ò q uella dcli' Ecc.mo 
Magistrato, di cui da i 25 d'Ottobre spirato mi trovo privo. 

Ser :mo Prencipe. 

M'umi lio profonclam." a lle publiche cleliberaz."' g iuntemi 
questa notte nelle Duca li 3o spirato, e con lo stesso prezzo 
anche delF intiero mio sacrificio prosse&'u\sco, e -prosscguirò 
fino ad alt ro pub.0 avviso qucst' incombenze. 

Secondo le più precise ordinaz.ni deW Ecc.mo Magistrato 
di San ità intraprendo le mosse per Capo d'Istria, e rendo a 
Lui conto di tuttociò, che sopra· l' insorte emergenze credei 
disponere alla necessaria custodia de lla Provincia per !vlarei e 
per Terra. Qua lunque però sia la s iluaz."c r imota in cui passa 
la Carica lontana dal le pronte ispcz.m de l Littoralc, e delle 
custodie in tutta l'in terna Prov.a m'accorerà il mio divotiss.mo 
spirito, che avendo il confarlo cl' una pura , e cieca ubbid ienza 
è questa la so la guida che con_dur deve ogni fnio passo. 

· Voglia Dio Sig.i.: danni vigore adeguato, e che a lla pron~ 
tczza, e n.1ssegnaz_111.: dcli' animo obbedir possa ancora l' abba­
tuto indivic;luo. 

Con tale osseq ui osa fiducia continuo il tr~1vaglio e gia 
sono in opera alle parti de llu Croazia et à quelle di Segna i 
mezzi tu lti per racoglicre come scriss i lo stato elci male, e _la 
positura sincera de lle cesa ree difese, addo lorandomi le con -
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tingcnzc presenti, che portano seco la necess ità di nu ov i st ra­
ordinarij dispendi per q uali in voco la pub. ' providenza. Grazie. 

Parenzo 6 9bre r 7J 2. 

Ser :mo Prencipe. 

Nulla importa, che io renda conto a V.ra Ser.'" del dis­
saggio sofferto, e della contingenza in che _mi sono trovato 
per render ubbidito il commando del Mag.to Ecc.mo di Sanità, 
che mi volle imediatam.1

' in Capod." 
Ma importa molto a lla rassegnata ubbidienza mia , che ne 

faccia il solo cenno per render giustificato il ritardo cli cinque 
giorni che s i sono fraposti al mio arrivo consumati in un 
borascoso continuato contrasto del mare, e dei Venti. 

Subito giunto mi viddi con quest' Ecc.mo s.r Pod.:°L e Ca­
pitanio, che accompagnando i pr imordj della Reggenza sua 
con un aggregato di tutte le virtù s i promette questa Popolaz.nc 
un feliciss.mo governo impegnati avendo tutti i Voti per la di 
lui migliore salute. 

Mi sono poi unito q.to Colleggio di Sanità, che carteg­
giando con quello di Trieste mi presentò l'annessa lettera. 

Spicca assai manifestam.1c la sorpresa, e t il movimento 
di quell'estero Co lleggio sopra la sospensione presente, pro­
fessandosi, che combinato con la s tampa success ivo conten i­
mento, non sia conciliabile, onde partec ipato avendo il tutto 
a ll ' Imperatore si restringe à riportarsi a ll e ddiberaz.ni che le 
pcrvcniranno. 

Mi sono pure arri vate le annesse risposte del Conte cli 
Galembergh lo ~p irite de quali cons iste in as:::;cvcrarc che la 
Croazia sia inticra, e tutta sana. 

Nello studio di conti nua re con il mccl.mo la necessa ria 
corrispond."' hò form ato la presente risposta, il che tulio as­
segno anche al Mag.lo Ecc.mo di Sanità. 

Non hò però interposto mora alcuna ali' adempimento 
delle comandate distribuz."; delle custod ie di Terra , anzi nella 
parte che guarda le raggioni Austriache verso Trieste hò 
e rretto sopra i confin i i Res tell.i ma ncandomi però i mezzi 
a lla perfetta es.secuz."c dell_' ope ra, mentre non posso preva­
lermi ncmeno di tutti i Capi tanij clcllc Ccrn ide di q.ta Pro-
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vincia per esserne due caduti in infermi tà, e nc\P impotenza 
di supl ire a l proprio Ministero. 

Ricevo in q.to momento le lettere dcli' Ecc.mo Sig.' · Pro­
vcd.r Contarini che approdato essendo in Parenzo ritorna alla 
Scr.ma Patria col merito colmo, et insigne d'aver rcstilÙito 
come m'assicura l' intiera calma alle due Provincie della Dal­
mazia et Albania. Gru.zie. 

Capo d' Istria 14 9bre 17J2. 

Ser.n·to P-rencipe. 

Anche il Capi tanio di Fiume continuando mcco il car­
teggio mi fà arrivare le sue risposte, e sono in data 9 corrente. 

Rileva la propria sorpYesa d'esse r io sinistram_tc infor­
mato circa i progressi del_ mal contaggioso al margine opposto 
al Fiume Vnna , e rende conto degl' a visi che gl' erano per­
venuti, tanto del Comandante di Carlistot quanto del Conte 
Bano della Croazia. 

M'unisce anco le copie delle loro lettere, che essendo in 
idioma Tedesco le rassegno al Magistrato Ecc.mo della Sanità, 
non avendo qu i soggetto atto a traddurlc. 

Ma credo uniforme il lor contenuto ù quanto lo stesso 
Capitan io viene di ·parteciparmi, che sette sole -persone s iano 
rimaste estinte nell ' in fetto Novi Turco senza essere cloppo li 
23 e 28 Aprile successo alcun altro sim ile caso. 

Che mantenuti i confini cesarei in perfcltiss.ma ~a lutc _si 
erano posti in difesa, e che per rnag.r sicurezza di quelle 
parti fosse escluso dal la libera cornunicaz_ione tutto il Banato di 
Croazia, punto indispensabile:, ~ che fù della giusta cspctlaz. 11C, 
e premura pub. 0 

Sebbene il Conte di Gallembcrgh nella necessità che lo 
posi, in vif?ta di tali se paraz. 01 non s i sia nel!' altre unite So­
pra ciò concertato ad alcuna risposta, ritorna però à riconfer­
marmi in data cli 16 stan te g!' avvis i della buona salute per 
tutto esso Regno della Croazia, come anche nei Luochi con­
finanti nella Bosnia, e che nello stesso Novi più non si sente 
veruna mortal ità. 

Passato egli in Gor izia mi promette anco da colù P ulte­
dorì notizie , e ncll' impacienza in che sono del rilo rn o dc coq-
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fidenti come umiliai espediti ù prende rne il vero confronto, non 
tardo _pL_rnto in prossccuz.n,; del debito di rasscgncir alla Scr.tà 
V.ra quanto sin ora hò potuto raccogliere. Grazie. 

Capo d'Istria 20 Nov. 17;2. 

PS. Mancatomi l'incontro di espedir le presenti, le apro 
et agiungo umilmY\ che quando attendevo dal Capitanio di 
Pisino le sue risposte sopra le rimostranze fategli di custodire 
quelle srtuaz. 11i mi arrivai10 l' inserte ciel di lui Vicario, che 
trattano non esser giunto colà alcun riscontro ne orci.e della · 
superiorità intorno il male, ma vengo poi avvisato in altrCi fo­
glio, e mi si eccita à custodir tutto il segreto che in fatto il 
sud .° Capitanio che si vuole con le publiche lontano dalla res­
sidenza si trovi in Pisino; alterato l'animo suo sopra la presente 
suspc_nsion del Commercio, espressosi che non sian vere le not.c: 
del male da ·me avvanzategli, che per altri fini si prnttichino 
simili passi , di non voler risponder alle mie, e che studiava 
aver nelle mani uno de sudditi di V.ra Ser tà anche con qual­
che esborso di denaro per assoggettarlo alla contumacia. 

Come il carratere ·cli quel Ministro hà molti vizij nella su­
perbia, e violenza sua, cosi lo credo capace d ' ogni insulto. 
Tratto però il confidente con la dovuta blandizia, et ordino poi 
le magg.ri cautele à scanso di qu alunq ue attentato. 

Intanto vado continuando, e sostenendo in obbedienza dc 
comandi del Mag.to Ecc .mo di Sanità sino ad altro orci.e l'uni­
v:crsali presenti risserve, e sospensioni nella Prov .a Grazie. 

Capod.a 2 1 I",Tov.e 17 3 2. 

SerJ1_w Prcncipe 

Opportuniss.111a 1: intemperie della giornala cli ieri che non 
lasc iò staccare da queste Rive il solito messo per Palma nii 
afferisce I1 incontro eh~ io possa finalmente rassegnare a V.ra 
Serenità il rapporto dei due confidenti, che corrispondendo al­
i' impacienze mie mi rendon o conto delle più minute scoperte 
fatte verso i Confini della Croazia sopra la vcrn situaz.n<:: del 
temuto mal contaggioso, e delle direzioni, e difese austriache. 

Oltre aver pur essi raccolto nel loro pas:::iaggio in Lubiana 
quanto del pari avca colà rile vato intorno l' universale salute 



1, V[Jic ial Beg na si sono avvanzati fino a Mocritz, che è a l con­
fi ne della s tessa Croazia verso la Sc hi avon i~ ,· et C un com ita to 

dell'Austria. 
Passat i anco sa rebbero in AgralT1 capita le detta Zagabria, 

et in Carlis tat capi tale Fortezza del la Croazia ) se l'ass icuranze 
co là ritratte di non pote r retroceder e cli non dars i da quella 
parte veru n passaggio non li avesse arrestati in camino. 

Sopraintende à Mocritz et alle Guard ie de confini il Co. 
Disrno d'Auspergh, quello stesso, 'da cui derivarono ne p_mi 

d'Ottobre caduto al Co. di Gallembcrg h Luogotenente del Cra­
o- no le prime notizie del male introdotto in Navi Turco s ituato 
~ella Bassina, che stà divisa per il Fiume VrJna dalla Croaz ia 

Austriaca. 
Ne fù partecipato l'Auspcrgb da_l Co. Ceccolini suddito di 

v. ra Serenità, et or Comandan te d i Cavalleria nel Contado di 
Szerin pilt vicino, ma con la divis ione dell'aqua a Navi pred. 0 

· Fù questa la prima o rig in e' delle diffa mate gelosi e, e ri­
guardo all'ora il rapporto, che Novi fosse s tato attaccato 
dal\' infez ione introdotta col mezzç, d' alcun i Canoni trasporta ti 
eia Turchi dell'altra Fortezza di Biacb nella Bossina, e fosse in 
fatto estinto in Nov i ne pri mi cl 1 O ttobre moltÙ nu mero dc 

Turchi. 
In tale fun esto principio fll con la confus ione sparsa la 

fama d'esser s tati gettati i Cadaveri nel Fiu me Vnna, e l' istesso 
Auspcrgh lo scrisse perche n 'era in qu elle parti universale il 
discorso, ma raccolte poi , come s i hà da lui 1 e di più s inceri 
riscontr i, che non usitato anzi fra Turchi un tale costume 
fossero tutti i Cadaveri stessi incend iati, e neppu r uno sia stato 
disperso in q ucll'aq uc. 

Seguitò l'Auspergh il carteggio con esso Comandan te d i 
Szcrin, et ogni ollo giorni ebbe eia lui part ico la ri distinte 
notizie, che il male andava cessando, come precise lettere cli 
16 del cad.tc mostrate da esso ai conficlcn li assicurava il pre­
nom inato Ceccoli ni, che non si era clag!' ultimi dell 'Ottobre 
caduto sentita, ne che era ~lcuno. rnorta lit~1 non solo in Novi, 
ma anzi nemen era insorta gelos ia veruna negl' a ltri Lu oghi 
dc Turchi confinan ti con la C:·oaz ia. 

Non penetrò (e quì sono uniformi tutte le relazioni .del 
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Comanda nte, quell e degl' esteri Co llegg i di Sanità , e le raccolte 
notizie) imaginabilc sospetto di contaggionc nella stessa Au­
s triaca Croazia, e ncll 'a lti:e contigue confinaz. 01 della Zagabria, 
della Stiria et rissa i meno del Crag no. 

Tuttochc il male s iasi introdolto in Nov i, non rll in ma­
teria così gelosa ncghitoso il riparo, et addatandolo gl' Impe­
rial i da ogn i parte anche la più lontana conveniva che l'una 
Provincia si guardasse dall'altra. 

Fù pos ta la prima difesa al Fiume Vnna, e coli! stano at­
tualm.tc 1500 Vomini di regolata milizia spediti dal Generale 
Stumbcr con incarico rissol uto d'impedire che a lcun Crovato 
trapassi nella Bassina, e molto meno alcun Bossinese nella 
Croazia, e tale è l'ord.C, che si uccida chiunque osasse violarlo 
come alcuno ne fù gia atterrato dalle cus todie. 

La Città c·apitale della Croazia , che è Carlis tot sudctto si 
è ch iusa, come pure fece lo stesso quella di Agram pcrche con­
finante con essa Croazia, e questa i: la seconda d ifesa, con cui 
s i guardano ·entrambi con una specie d i Linea oltre i naturali 
pressidj delle s tesse Città con trece nto, e più Vomini fuori nei 
loro T erritorj da ogni ingresso de Crovati non ammettendoli ne 
con fede ne senza. 

Si mosse corelativam.1c anco il Crag no, e per terza difesa 
sono distribuite à Fiumi Kulp e Savo con quattrocento armati 
le custodie, vedute da i stessi confidenti, e impediscomo queste 
che s i avvanzi dalla Ci-oazia, e dalla Zagabria a lcuno di quei 
contorni._ 

Stanno così g l,esteri col fatto senza spiegarsene mai, scb­
ben ne fecc e cenno coll'ultime sue gia rassegnate a V.ra Sere­
nità nel N.0 precedente il Cap itanio di Fiume fo rmate e mun ite 
coWarmi tre scpa raz .01 

È la p.ma più forte perchc la più necessaria nel!' aver di­
viso, e segregato ogni commercio de lla Croazia con la Bossina 
e Szc rin se da cola e per l'aque, e pe r le difese è impedito 
qgni transito. 

Fù interna la seconda scparaz."c nel g uardarsi fin lo s tessO 
Carlistot dai s uoi T erritorj, nel difenders i Agram eia co'nfinanti 
Crovati , e s i separò in terzo luogo dall ' una , e dall 'a ltra il Cra­
g no con le difese a Fiumi Savo, e Kulp. 
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~e primi m oti 1 e susscgucntern.tc a ncora era stato -abban­

donato di guardie il lu ngo t ratto del Confìn della Stiria infe­
riore ò sia il Vindis rna rch , m a nel rito rn o che fecero i confi­
denti s' incontraron o in una Com pag nia di Dragoni che g ià 
marchiava, e disse l'V!Jìcia le, che destinato e ra con altre q uattro 
Compagn ie de Fanti gi~1 inca rnina_te per le stesse Rive del Fiume 
Savo con ord .nc dell ' Impe ratore d ' imped ire ogni passaggio dèlla 

Croazia. 
Tal e ritardo a lle prop.c cus todie sin ora fatto in q uella parte 

hà prodotto gelosie ta li in Lubiana, che coll'occasione di quèlla 
prèsente fiera non hanno voluto, n e vogliono am metter le me rci , 
e persone della Stiria pcrche furono indifese fino à quest' ul­

timi giorni . 
Si aggiunse alla forza un altro provedimento e spediti fu­

rono quattro Chirnrghi, e quattro Medici nella Croazia tutta 
sino al Fiume Vnna, onde riconoscere, e riparare qualunque 
sorpresa di male, che per avventura fosse penetrato . 

Fecero essi il giro, e l' intiera vi s ita per tutte quelle loca­
li tà, compita avendo l'opera de lla lo ro espcd izione senza a lcuna 
in fa usta scoperta, ridottisi in un Castello sotto Agrarn, sono 
i\' i attualm.tc (attese le s ud.e separazioni) tra ten uti per buor~a 

cautela, in contumacia di giorni quara nta . 
Anche queste [) iù vicine difese sono in movim ento, et in 

ora in uri- esatto con tegno. 
È vero, che s i ammett on o in Lubiana e t in Tri este persone 

di Fiume quand o s ia n m u nite di fede; fac ilità sempre voluta, 
et acconsentita dagl ' Esteri da che dura no le present i sospen­
sioni, ma · per altro· hnnno colà crretti · i res tclli, si custodiscono 

con . rcppljcate guardie la Città , e vi si usano i doYuti r iguardi . 
Con tutti .però q uesti riscontri, che corrispondono ai pre­

cedenti rapporti rassegnat i gia a V.ra Sere nità non altero sin 
à nuovo ord ine la Legge, e tengo ferme que lle precauzioni, 
che per mare, e per terra mi sono s tate prescritte da l Magi­
strato Ecc.mo di Sanità, consola to unicame nte nell 'Animo, c he 
la Divina Misericordia a llontana il 11agcllo da i publici s tati. 

Grazie. 

Capo d'Istria 23 Nov.e 173 2. 
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Ser.mo Prencipe, 
Giacche con T crm."c 18 cadente h ~l il Magistrato Ecc.mo 

della Sanitù ripristinate le cose dell a Sal u te, e ricldottc alla con­
dizione, in cui erano prima cieli' altra 29 del passato Ottobre, 
avendo intrapreso il m io dove re il carteggio, che c redei oppor~­
tuno con i Comandanti Imperiali anche verso la Croazia, e rac­
cordate alla vigi lanza sempre inde fessa dell ' Ili.mo Nobi le Que­
rini le possibili investigazioni alla parte irrigala dal fiume Vnna 
non molto distante da Segna, onde sian noti gl·' andamenti del 
male , e gl 'ostacoli, che vadono contraponendoli gl'Austriaci, mi 
rivoglierò per non .consumar momento infruttuoso nel publico 
venerato servizio à progressi delle fabr iche cli porto Rè sùe for­
tificazioni, et alla dissegnata construzion delle Navi lo che è 
in ubbidienza di più Ducali di V.ra Serenità. 

In rapporto delle impacienzc mie di riconoscere tutti -que­
_gl'operati corrisponde perfettamente il ·N. H. Proved.' di Veglia 
con le sue benemerite notizie da quali vengo di dess umere 
l'importanza di tali arnplificaz.ni che inferiscono s2mpre mag_ri 
gelosie, e danno à divedere costante, et elato ins icrn l1 impe­
gno d i Cesare per il commercio, e per la navigaz.nc 

In confronto rn 'hà egli unito un dissegno d 'aviso fatto ri­
levare con eguale circonspez.nc à quella, cui fù 1Jreso l'altro 
rassegnato a lla Serenità V.ra ne miei numeri 32 , et io l'umilio 
in copia formata clal Rigo matematico, Giovane1 e suddito di 
cospicua espetaz ione per il publico serv izio, e che ora s'attrova 
a ll 'ubl;iidienza di questa Carica per deli neare in essecuz.ne del 
comando del Mag.'0 Ecc_mo della Sanità il Littorale di q.ta Pro­
vincia. 

Al mcd.mo dissegno v,i hj fatto aggiungere lo scoglio di S. 
Marco acliaccnz:.1 dcli' Isola cli Veglia, che s ituato essendo in 
pacca distanza di Porto Rè è argomento di nuove insorgenze 
che sono in progresso per espore a lla Pub . .:l cogniz_nc 

Trattando inta nto delle Fabriche dirò che furono ultimarn." 
levate di dentro , e di fuori l'armadure al Pa lazzo fabricato ove 
era prima la Chiesa di San Nicolò 1 in modo, che più non vi 
manca travaglio alcuno al suo inticro stab i!irn_to, e se rvirà cli 
quartiere a lle Milizi e, che vi saran poste di Press idi.o. 

È del pari cretto il prima dissegnato -magazeno verso il fine 
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d I Porto per la rij)osiz."' de materia li come al N. 0 8 in dello 

d
~. rr O et è in SJ)ianata un opportu no s1tb al N.0 12 per for-
1sse0n , · N ·r· · · 

mare l'a ltro già indicato squero per la fabrica dc avi IJ .1~1111_or1. 

Trè ponti levati li, come à numc1:i 7. furono pure 1~t1~ra­
mcntc completi , e si vuole, che per via d1 qu~llo che è in f1n~ 

del porto ·possano dallo Squero rnagg."_ farsi, scorrer le Nav i 
per il canale profondo 111 dodec,, e pm p1ed1 d ':,equa, co me g ià 
umiliai alla Ser."' V.ra nelle stesse 111 1c del N. 32. 

Anche al Ba loardo N. 2 di cu i furono piantate da qualche 
tempo le fondamenta in forma semicirco lare senza scarpa à 
muro dritto vedesi essere una Cortina a fogg ia di contramuro 
marcata N.0 1 quale deve ricever in se l' impeto delle onde che 
battono di fronte quella parte, e sopra la punta allo stesso N.0 

2 

verso Levante sono gettate le fondam en ta ora rialzate a quat­
tro passa in idea di stçtbi lirvi un Fortino per sicurezza magg.rc 
del Porto med.mo 

Cento Vomini sono anco cli presente impegnati per pros­

seguirne la fabrica. 
Dalla parte opposta, e quasi a ll 'estremità della Riva verso 

Ponente non fù dato alcun principio dell' errezione dcli' altro 
Fortino, che g l' Imperiali intendono d ' inalzare nel s ito segnato 
N.0 14 maggiore in latitud ine, e s uperiore in positura per g uar­
dar e difender la bocca del porto accenato. 

Levate poi dalla Riva le. Collonne di Sasso à quali si dis­
segnava assicurare la staz ion e de Bastimenti, e pervenute colà 
da Trieste le gin av isate Ankore di smisurata grandezza furono 
consolidate à muro di pietre· lavorate lungo la Riva med.ma, 
che si vide fornita degl'ancll i di dette Ankore contorniate di 
corda catramata come ali.i N. 6. . 

Ve ne sono poi dell 'altre, che devono essere fermate in più 
angoli, dando à divedere il fatto, anche per non essersi ralen­
tate punto quelle opere, ne minorato il numero degli operaj, 
che si sparga grossa so ma di soldo per ar iva re ad un oggetto 
che è molto utile, che preme assai, e che mai fu ancora in 
potere ·degl' Imperiali. 

Mancato _anz i di vita, restituendos i dalla Corte nell a metà 
di Settembre per caduta appopletica il noto Armiraglio Danese, 
ne fù sostituito ·un altro di nazione Francese, che non è ancora 
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giunto d iccsi per pretese cPavcrc e co m1riiss ioni, et asscgna111 .to 

eguale al dcffonto. 
Ma non per q uesto stanno puntai ne saranno in remora quei 

Lavori, mentre nota a l Co. Antonio Vcrnella cognato di Mon­
s ig.r Benzon, Vescovo d i Segna, e N ipote di Monsig.r Morati 
di Pedena la premura di vederli presto in un to tale co mp i­
mento; hà preso in se la sopraintend.za, e l'impresa di segu i­
tare l' idea , et i dissegni dello stesso Armiraglio Danese. 

Scrisse a lla Corte, e dii11ostrando il s uo fervore ottene, che 
intanlo sia il lui appoggiata ogni cssecuz_nc procuran do poi col 
mezzo di questi due Prelati molto accetti d'i ns inuarsi onde 
s iano lasc iate a lui l' inspezioni s tesse fino l' inti ero comp imento. 

v :è op inione, che vada operando il s uo maneggio in. guisa 
che non vi s i pensi d i for più avantaggiose le condizioni al 
nuovo Armiraglio, e s i hà che sia sta to sped ito per co mmissione 
cesa rea a l Vernella della Camera di Gratz le s umme del denaro 
occorente . 

Intanto s i continua ad appian na re le strade per la condon a 
dc Rove ri, o ttenne il Vernclla mcd.mo di far leva re da l mnre 
qucg l'altr i fatt i recider d i là da Buccari · del Fiamingo, che hà 
cost rntte le Navi in Tri este, e maneggia anche l' idea d 'e rri­
gere un rnagazino ad uso di T ana, avendo scri tto perchè le sia 
fatta espediz."~ dc Canevi per formar cav i, e t altri a ttreci a l 
servizjo delle Navi . 

È già nota la dclibefaz.nc che queste esser devono à buon 
conto del secondo ord ine, e che q ua nd o sortisca agevol are e 
presto cornpir il t rasporto dc li i detti Roveri gia tagliati da molto, 
debba nell'anno venturo cominciarsene la fabrica. 

Non và gran giorni) che si attendevano dalla Montagna 
alcuni Alber i di Nave. 

T ali sono i preparamY d i Porto Rè la positura e g l\ 1van­
zam.ti s in ora di quelle fab richc, e tale ~ l'i mpegno, et il fe r­
vore dc ministri lmpc riali per il loro progresso, e più soleci to 
compimento, che il Co. Adelmo Pettaz da F iu me si t rasfe risce 
di quando in quando à ri veder ogn' operaz."C, avendo anche 
per quanto s i dice_ da Cesà.rc commiss ione, et orci.e preciso. 

Pa rticola ri po i, '? solecite notizie in lettere 15 spira nte dello 
s tesso pub.0 Rapp.nte di Vegli a rn i contaminano, e mi costrin-
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aono à rapp.ntar i nuovi tentativ i, et il possesso, cui gl' lm­
;criali penetrano con li !oro di ssegni . entro la s tessa pub\ica 
Sovrana G iurisd _m: 

V'è lo scog lio come dissi denominato di San Marco nel­
l'aquc di qucll ' Isola distante eia Castel Muschio trè miglia, e 
lontano un solo da l Porto Zcle mon ic h ò s ia portesin dell ' Isola 

medesima. 
Hà di ci rconferenza un miglio, e mezzo, la forma sua è a 

roggia di scarpa inver Levante, e stà per lungo del Canale che 
div ide l' Isola da lla T e rraferm a. 

Erto, e solevato dal la banda dcli' Imperio s ignoreggia di­
rettam." la punta d 'Ostro d i P orto Rè un m iglio, e mezzo lon­
tana, così il senno Val Bo nazza dove s i espresse il sopra inten­
dente Conte Verne ll n di fondare un for te, come ne dissegna 
di nuovo . un altro anche a li' imboccatura del porto, e g iunger 
tale scoglio per la sua a ltezza à batter anche internamente il 
Porto s tesso, dove a rr iva rebbe il Cannone. 

Ora portatos i il Vernella con Ingegneri sopra detto scoglio 
han no con la bussola grad uata preso lo stesso in dissegno, com­
passandolo tutto d'intorno , e tirando da pun ta è p,rnta lo spago 
per r(levare lo s tato della sua c irco 11fercnza, il che fù esseguito 
publicamente, essendo 1 2 in numero le persone Imperiali, che 
colà per tale oggetto s i trasferirono, delineando insieme le punte 
e le sltuazio:1 i dc tr Is ola di Veglia col farsele minutam_te de­
scrivere da persone pratiche che seco condussero dallo s ta to 
austriaco. 

Mi si fà suppo ne re sparsa g ia, e divulgata I~ voce che pur 
sopra ta le scogli o vi sia l' idea d i poner una Fortezza per di­
fende r la bocca di Porto Rè e per ten e r netto il canale di sopra 
e di sotto dal passaggio de Bastimenti, e da ogn i ten ta tivo. 

Per co noscere che questo scogli o s ia di publica indubitata · 
ragione, bas tarebbe r iflettere) che è nel m~1re Adriatico. 

Per al t ro egli fù per la solita deplorabile fata li tà da lunghi 
anni, et è çonccsso in aQì. tto agF Im periali che pagano L. 70:­
e libre vent i di formag lio og n'anno agi' lntern Y dell'Abbazia di 
San Nicolò di Caste lm uschio d i Veglia, q ual è solita dis pen­
sa_rsi dal Scr.mo per raggian e de l Principa to 1 co me qu ello che 
hà il ducale reggia Jus patronato sopra tutti bene!Jìçi ecclesiastici. 
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Fù anche questa dal Sereniss .rn° precessore di sempre ve­
nerata , e feli ce memoria doppo la morte di /\'lons.r Valaresso 
trasfusa nell_a persona del Reverendo Stan1ini Canonico di S. 
Marco. 

Vi sono sopra d'esso scoglio le vcstiggie d'una Chiesa eletta 
di S. Girolamo, e d'un Convento, ne vi s i trovano abi taz .ni, ma 
anzi gl' esteri se ne vagliano per uso di solo pascolo. 

Sono intanto incaricati il direttore della Fortezza di Mal­
tempo, et il V. Castellano di Castel Muschio à star in tutta 
l'osscrvaz.nc sopra !'ulteriori mosse degl' esteri . 

Deposito, e rassegno alla publica notizia l' insorgenza, e 
rendo giust.a nel tempo istesso al merito del N. !-1. S. D<1ulo 
F oscolo Proved.' di quel! ' Isola, che con attenzion sempre eguale 
la partecipò anco ali ' Ecc."'0 Proved.' Generai di Dalmazia. 

La vigilanza, e cura d ' esso N. H. Foscolo per il publico 
servizio, e per tenermi incessantern.tc instrutto di qualunqne 
novità, furono, e sono sempre inde fesse. 

Iq non cessa rò mai di laudarlo, e di decantare in lui tutti 
i numeri d'un perfetto zelantiss .mo Cittadino. Grazie. 

Capo d'Istria ;o Nov.c I7J 2 . 

Ser .mo Prencipe. 

Le due publiche Felucche coperte da queste Compagnie 
Combat che sono in Quarner sotto l' inspez."' di quell' lii.mo 
Nobile si trovano sprovvedute come egli mi avvisa di Tende , 
e di cavi necessarj alla Navigazione: et in riparo di que lla milizia. 

Fù anzi costretto d i far di sarmar una delle med.m, . per nori 
lasciar perir i soldati nella rigida s taggiane ed espor il publico 
legno al pericolo di q ualche borasca solita esser or frequente 
in quell 'aque . 

Vnita è la nota del fo bisogno per cui implorar devo dalla ,L 
publiea autorità il più sollecito soccorso, onde possano in quelle 
gclosiss.mc s ituaz.ni adempirs i I' indispen sabili custodie. Grazie. 

Capo d'Istria J Xbre r7;2. 

Ser.mo Prencipe. 

Mi vanno da og ni parte giungendo in confronto della pro­
seguita corrispondenza con Minis tr i Cesarei le freque nti notizie 

I 

I 
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loro sopra le cose della salute, e tutti si uniscono benche in 
dis tanza de tempi, e de Luoghi in asscveranic eguali di buon 
sistema, et anz i di calma universale. 

Tultoche espona anche troppo il V.' Capitanio di Segna 
a cu i è ora sostituito altro soggetto nell'asserirmi con le vaste 
sue lettere 26 caduto c he fino in Novi Turco non abb ia nemmcn 
passato il contaggio, conch iu de però egli che I' ultime lettere 
all 'or pervenute da Coslaijnizza luogo situato alle Rive del Fiu­
me Vnna aveano accertato, che in quelle parti non s i sentiva 
alcun male. 

Son repplicate poi, e in data pur di 3o Novemb re e 8 corr. 
l'a!tre lettere del Co: di Gallembergh da Gorizia e m'assicurò 
con le prime che sperar poteva d 'esse r fuor cPogni sospetto, e 
pericolo i Cesarei confini, che tuttavia s i osservavc.mo con ri­
gore le necessarie separazioni, e le cus todie con mili"zic rego­
late à scritti Fiumi Vnna, e Kulp. Con quelle dei 8 sudetto 
mi con ferma, e mi assicura del buon stato di salute in tutte le 
T erre Im per iali , ect anche nelle sue vicinanze. 

Così pure se ne impegna precisam.tç l'altro Conte Sigismon­
do di Galembergh da Lubiana con l'unite ìn data di 6 corrente 
et aggiunge, che avea diversi sicurissimi avisi particolarm.tc dal 
Sig.r Generai dì Carlostadt, che ·in Novi Turco di là dall'Vnna 
non si scopriva verun altro accidente di contaggio, che si con­
tinuava per parte di quella Provincia de l Cragno l'esclusione 
della Croazia, cd il suo Generalato non ostante che l'uno, e 
l'altro si custodiscano con la mag.r diligenza, e precauzione. 

Attendo, e dovrebbero giungerm i ogni g iorno anco le ri­
sposte de Comandant i di Mokritz e Szcrin più vicini di quà 
dall'Vnna .ai Stati Ottomani ne lla Bassina, $perandolo nella gen­
tilezza e cortesia usata da qLicl di Mocritz à confidenti colà da 
me spedit i à raccoglierne più distinti confronti che rassegnai 
a V.ra Serenità. 

Anco l' inserte ultime lettere, che mi son giunte dall'Ecc.mo 
Provved.r Generai di Dalmazia in data 17 decorso, sebben rap­
p.nta il male invalso in una Casa del Tei-rit.0 d' Imosch i, mi 
resero certo però che rimanesse estinta la ffama, godendo tutte 
le altre case al i' intorno salute perfetta come la s i godeva in 
ogni parte, e con intiera tranquilità di quella Provincia in vista 



della stragge fatta dal Morbo nelle vicine tenute Ottomane soli te 
averlo sempre e che per l' incuria , e confidenza cui viene trat­
tato avea colà anche se,npre, e t abbia pure la s ua ferma sede. 

Da tutti , e tali uniformi rapporti và prendendo l'animo 
mio fin q ui conturbato da movimenti decorsi un qualche respiro 
e quale ciò non ostante esser pass i l'opera mi a_in questa Pro­
vincia, ne la contribu isco come appunto lo vuole l'ubbidienza 
al comando di V.ra Serenità in prosscguire quest ' incombenze. 

Non sano però, e non ponno così faci lmente staccarsi dal 
cuore gl' atti clementiss _mi della publica i mensa carità, cui la 
Ser.tà V .ra nel primiero sistema nel quale erano, et ora pur sono 
ritornate, anzi con notabile miglior aspetto le cose tutte della 
salute hà difuso non gia sopra l' umile, e divota persona mia 
che intieram.tc riconsacro alle sovran e disposizioni, ma a llo stato 
infelize in cui e ro, e sono vieppiù ridotto senza poter in alcun 
luoco e nemen in questo in cui io speravo rinvenire sollievo. 

Me ne fa memoria, e generosa la passata pub.a co nsidcraz.0
\ 

ma qualunque poi esser possa l'apparato anche fatale che porti 
seco il mio ulteri ore destino io c ieca mente, ed à costo di ceder 
sotto l' incarico servir devo alla Ser.m:J P at ria. Graz-ie. 

Pirano, r4 X111bre r7J2. 

Ser .mo Prencipe. 

Anche nel Porto di Rovigno essendos i g ia alcune settima tic 
ancorato legno Francese provenienté da Trieste con carico di 
azzali ferrabezzì , e t altri generi per- Costantinopoli, sbarcò un_ 
V(lì.cia\e Cesareo , e tolto dai monti di Sant ' Euffemia, di Saia 
Pietro , e de i Molini il dissegno di quella T erra, srn ndagliato 
il fondo di quei Porti, et essaminato il sorg ito re, fece va t: ie 
annotazioni, se ne compiaque, e lasciò detto esse re appunto 
·quella situazione dirimpeto la bocca di Gora, la dich iarò op­
portuna assai alle mire Imperial i, indi lasciato il Legno al s uo 
viaggio s'imbarcò sopra brazze ra espressa) e si è trasfe rito in 
Ancona. 

Può darsi che di vis ino g l'A ustr iaci far uso à buon conto 
di quelle località, e di quei porti per i Legni del Sottovento, 
e particolarmente per la più agevole navigaz.0

..: del Go ro. 
Gia il magazeno erretto in Trieste dalla Camera di Gratz 
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sul fondo del Co. Pettaz è destinato per quanto si dice per 
deposito dc i Sali da trasferi rs i per il Pò nella Lombardii.l , ca­
pace essendo di custodirne per l'ampiezza sua diccirnillc mozza. 

Vn tal Pietro Cilterio a vrà sopra di se la mole, e la so­
praintend.'"" del Negozio per il g iro, et csped izionc de sal i mcd.mi 

e ciò fino al Ponte di Lago scuro, dovendo poi essere col~1 i 
ricevitori de stessi sa li Zan Giacomo Rozi, e Compagni come 
rassegna i in precedenti. 

Intanto i Sudditi di V.ra Scr.'à furono, e sono gl' Introdut­
tori della co rr_ tc navigaz_nc tra il Ponte di Lago scuro per Gora, 
e Trieste. 

Fortunato Scarpa da Chioza è il direttore di quel traghetto ; 
e vi cooperano con due Trabaco\i Alvise, e Bortolo Gennaro 
da Pelestrina ; anzi il sudctto Scarpa è pure in quest i g iorn i 
fcliccm.tc approdato da c_olù con il carico di cento venti otto 
colli di varj gc ncri1 avendo a nche trasportate le robbe di Bor• 
tolo Canclellino cli Maderno del Lngo di Garda. 

C9stu i è comparso con la prop.3 Fa mig lia ad abitare in 
Trieste, et h[1 in oggetto cl' crr igcfvi una Cartera; dovevano 
gettarsi le prime pietre sul Risano verso i Molini de l Mc1 rcnzi, 
ma non potendo esser bastevoli al travaglio della Marina quel• 
\

1aquc si divisa cli trasportarla sul Lisonzo pòcco distante da 

Gradisca. 
Arrivò pure in Trieste un Pncbot Inglese e clell1O landa vi 

giunse .un Pcttacchio , vi s i và scaricando pesce asciuto, e vari 
altr i generi; poi con i res tanti avanzi , e r ifi ut i passavano questi 
due Legni nella Dominante. 

Quantunque non :;ia benigna la staggiane presente alla 
navigazione si vedo no tuttavia scorrer da q.ta parte incc~sa n­
tem.tc Legn i del Sottoven to, d 1 al tri Lu oghi , e di qualunque 
portata, e _tutti questi vanno à bugnar l'ankore con i loro cari­

chi in T rieste. 
Io s lancio qui sono d ivenuto con estremo ramarico mio 

Testimonio oculare di cos'1 tristo e frequente passaggio. · 
Per parte degl'Austriaci non và studio ò via alcuna inten­

tata per sempre pili a ll ettare gl' esteri , et appro.B.ttarsi sopra dc 

s udditi. 
E sospesa la prossecuz .nc delle divisate fa briche sopra le 
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sa line di Trieste, e \' idea loroi et il dissegno si è trasferito nel 
luoco ove esistono alcuni Terreni et il Moni sterio de S. S. Mar. 
tiri Glurisd.nc di cotest i Monaci dì San Giorgio. 

I periti, et altri es timatori hanno gia aprezza to il valore di 
quei fondi , e si è divu lgato, che abbia ad essegu irsenc l'esborso, 
onde poi trasportar et err iger colà le fabr iche gia d ivisate sopra 
le saline sude; te _opportuna assai q ue lla nuova s ituazione, e per 
la solidezza del fondo, e per la vicinanza a ' quei nuovi Laza. 
retti, onde compite le contumacie, possano agevolmente ripa• 
nervisi le merci anche per la comoda relazione , che averanno per 
i viaggi del mare non meno che della Terra. 

Già il Co. di Galembergh hà ordinato la nuova stradda 
verso il Castel di P isin ond'apr ire la ..:ornunicaz .nc con Gorizia 
e deviare affatto a lle merci il camino di Monfalcon, et ogn'altra 
strada Veneta. 

Per assìcura re in Trieste l'uti le universale della navigaz.0
\ 

e della vendita nell' Is tria, e nell' Isole d 'alcuni prodotti, e ma­
nifatture s i è introdotto colà che a rivandov i a lcun suddito a le­
tato dal miglior prezzo per prevedersi per essempio di Tela 
ad uso di T ende, e di Vele, non può trasportarsi il Capi tale 
aquistato, se non con un altro dispendio nt,n fà travagliare colù 
e convertir in Vele ò in Tende la Tela mcd.ma, e così pari­
menti succede del Legname per il servizio d'Antene, e d 1Ar­
borì , non potendo trasportarsi da Trieste se non è ridotto ad 

uso di navigazione. 
Da che der iva, che compiendo à sudditi attende r più tosto 

in ca~a prop.a dall'arri vo degl 1 Esteri i loro provedirnenti, ac­
consentono· volentie ri ad un mag.r prezzo e così quelli si fanno 
arbitri di navigaZ.0 ~ di commercio, e de prezzi . 

P asso ad un a ltro punto. 
Della breve dimora mia, e della Carica in Capo d ' Is tria 

mi toccò veder introdurvi si colà trenta coli di Tabacco di Cat­
taro espedito da Trieste per conto del subapaltaclore in P rov." 
di cotesti Impressarij del Generale partito. 

Sorpreso da tale vista , et arbitrio hò desiderato in seguito 
una qualche istruz. 0

\ e mi si riferì 'che colta appunto 11 anno 
decorso infragranti non pocca porzìor!e di merce si rea fu an­
che dal Precessor Reggim.10 giudicata di co·ntrabando. 

['. 
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M3 con sentenza 8 Magg io decorso fù po i da l Mag.t0 Ecc.mo 
di 5 Savij tag liato in contrad itorio il Giud. 0 , per conseguenza 
ritornò in potere del Partitante il Tabacco. 

Averanno milita to per jl med.mo ragioni assai e01caci , onde 
assolverlo dal contrabando. 

Prima di quel momento però non fù lecito mai, ne à quc• 
sto, ne agi' altri :mbapaltadori prevedersi altrove di T abacco, 
che dalla sola Domina nte. 

Alla sud. 0 sentenza poi, che rest ituì il Tabacco di T rieste 
all'Appaltadore delP Istria s'aggiunse la novità d'u na Cedula, 
cui cotesti Part itanti Generali per quanto mi asser:ì il subapal• 
tadore lo hanno mun ito della facoltà di provcdcrsi in avenire da 
quella scala di merce tale. 

E mi si suppone, che fomentato dal nuovo essempio ~n• 
che il Partitante d' V dine, ritraga pur da Trieste il provvedi­
mento per il proprio partito. 

Intàn to V. ra Serenità perde cosi per gli ann i avvenire il 
Dacio dell'entrata et uscita del Tabacco, che dovrebbe da co­
testi Magazen i passar nell'Istria e nel Friuli, e perde ins:eme 
il fondamento onde assicurars i della quantità del consumo per 
il proprio interesse ai nuovi abbonam.u 

Trasferi tomi fin almente con la Carica in P irano, trovai 
ferm i nel Porto due Trabacoli di Trieste in atto di sbarcare 
cento ottanta casse di azzali per essere ricari cate sopra Legno 
Francese, che deve approdar qui dalla Dominante, e passar à 

Cadicc trasportando la merce pe r conto metti! tra codeste ditte 
Gaspa rini , e Zocchi con la Codcli d i T rieste. 

Due consideraz.ni hanno penetrato il mio sp irito sopra que­
sto nuovo arbitr io. 

L'una è, che un tal Angelo Zois Bergamasco direttore, et 
interessato nel negozio s udctto Coçlelli siasi trasferito nella Do­
minante come un occu lto emissario per incaminar soc ietà, e 
tog lier a cod.a Piazza le Ditte sue. 

È questo genere di contrato per via d 'emissarj che s' ins i­
nu ano nella Dominante, e vanno rodendo li beram-.tc, e naviga• 
zione, e commercio, e d ite un punto irnportantiss.mo 

Si interessa no dunq ue i Negozianti della Dominante nel 
commercio di Trieste, e forn iscono così di sè stessi e d i questi 
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Porti g l1 Inst rum.u, et i mezzi , onde questa scala s ' inal zi, e 
g iunga fin dove mai · può estenderla e trarl a I' ini pegno, e 
la passione che hanno gl ' esteri d 'arichir se stessi sopra i pu­
blici danni. 

Sarà forse quçsta una delle cause, cui cotesta piazza giace 
volontariam.tc neghitosa, ne mai hà offerito à V.ra Serenità s ug­
gerim.t0 alcuno, che rosse valevole à co ntraponcrs i al commercio 
di Trieste . 

In fatti associandosi così g l'cste ri con le Ditte della Domi­
nante, vi trovano queste il loro miglior interesse, perchc non 
chiamando più le merci di quella scala ai soliti Dacij di . tran­
sito d'uscita, e del Fon tico , fanno il loro profitto col deviare, e 
toglier così i diritti di V.ra Serenità 

L'altra cons ideraz."c è, che hO concepito di gravissime con­
seguenze il presente libertinaggi o, e possesso di desti nar port i, 
ordinar sbarchi di merci, ric-arichi, e qualunque alt ro arbi trio 
nelr Istria, e r hò g iudicato ancor maggio re, se - lo avessi, pre­
sente la Carica tolcrato in silenzi o. 

Per 1:iparnrlo in alcun modo hò creduto di prescrivere un 
qualche esborso sopra gl'azzal i qui ritrovati al di scarico. ..,. 

L'Agente Codelli , che arivò qu i hà con pronto animo con• 
tribuito, tenue su mma però} che feci passa r in elemosina à quest i 
Padri di S. Francesco, e la mira mia fù di reintrodurc con 
questo primo esper imento la dovuta dipendenza alla Sov ranità 
ci cli ' Ecc.mo Senato, e che io considerarci un incaminarnento d i 
non lieve tri buto ò sia ankoraggio di tutti i Legni esteri che 
facessero uso dei porti del!' Istria. 

Questo sare_bbc uno dei preliminari esenziali~s.m1 a l rissor­
girncnto della Navigaz ione, e del commercio di V.ra Serenità 
assoggettar i Legni , le merci, e le persone estere ad una q ual­
che proporzionata contribuz."ccome appun to acce nnai nel N. 22. 

Gia i trattati, e le convenzioni del reciproco !ibero com- '"'~ 
mercio sono per parte del! ' Imperatore postergate affatto , e messe 
in non calle. Non è più lec ito a suddit i presentars i con le pro-
prie merci a Trieste, Fiume, ne ·alcun altro Luogo Austri aco. 

Tutti i prodotti de l! ' Istria sono ò severamente proibiti, ò 
caricati d' intolerabile peso. 

Se i patti convenuti sono infranti da uno dei due Con-
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traent i é lec ito non solo, ina vuo l giustizia che l'altro \i abbia 
per nulli. Grazie. 

Pira no Xmbre r 7 3 2. 

Ser .mo Prencipe. 

Sono sempre più precise 11 assicurnnze, che mi derivano 
elci coma ndanti Cesa rei sopra la tranq ui lità universale della sa• 
Iute, e sopra ancora le cautele, et avvertenze, cu i ora trattano 
fìnalrn.tc il geloso punto di san ità. 

Tuttoche io confidi ormai penetrata la Serenità V.ra de­
gl'ult imi accerti rassegnati nel N.0 precedente d ifcrir non devo 
anche questi, onde umilio nello stesso autentico come mi son 
pervenute !'altre due inserte ,6, e 19 spirante del Co: Adelmo 
Pett<1z Capitanio di Fiume, e del Conte di Galembergh Luo­
got.e del Cragno. 

Accred itali, e si_nceri riscontri rilevar rni fà il primo tener 
egli ultimam.tc dal Co: di Stu mbcrgh Generale di Carlistat, che 
non solo tut t i i Cesare i confini godevanq salute perfettiss.111\ 

ma che eziandio li rumori <lei con taggio, di cui se ne faceva 
qyalche sentore di là d i Brigach luoco ottomano, e nelle parti 
inferiori della Bosnia trà Banialma, e Brot siano affatto. svaniti 
e che di ciò era assicurato per le relazioni pcrvcnutegli1 e per 
que lle de ll ' Esploratori espediti in quelle conflnaz."' 

Aggiunge, che erano quattro giorni soli da che ricevulo 
avca lettere dal figlio suo primogenito, che in grado di Sarg_tc 
rnag.r.::, e comandante di Schigilburgh, e Sluin rilevò con la 
muta il pressidio, e le guard ie a l confin turco, non esservi pi~ 
come lo accertava m inimo se ntore di contaggio nella Bossin~, 
ma che non ostante s i perseverava colla rnag .r attenzione a 
tener e::;cluse tutte le 1x1r ti del la Turchia. 

L' interesse è comune, ne credo ma i, che q.clo fosse di­
verso il ratto prendesse esso Co: Pcltaz con tale maniera un 
così ampio e preciso impegno in riflesso massime alla sincerità 
sua usata sempre nel lungo tempo, che seco corrispo nde, e ben 
racco lta in altra occasione anco dal M::1gistrato Ecc.mo della 
Sani tà. 

È ug uale poi nelle notiz ie il prcd.° Conte di Galembergh, 



e conferma per l'acccnate sue lettere la con linuaz.n.::! del buon 
stato in materia di salute, facendomi . un intiera apertu ra dì 
quelle difese, e separazioni , con tutto il di più, che raccoglic­
rano dall ' inserte. 

Và cos i per opera della divina Misericordia dileguandosi 
l'argomento, ond'essercitare le prescritte incombenze, ma non 
ostante nulla più riflettendo sopra di me, che quale pur troppo 
io mi sia abbatuto nella salute propria gia riposta nelle mani 
di V.ra Ser~nità, sono tutto, e devo esse rlo dell'ubbidienza. 

Sento però in me nel conforto d'essersi la P rov.a e !' Isole 
del Quarner conservate sempre immuni fin dai sospetti del 
male un rimorso, e lo confesso con rassegnata, ma ingenua 
candidezza di vedermi inop·croso nell'ozio, e n·c lla pena, che 
ora si soccomba per questo ministero in un inutile, e gravoso 
dispendio. Grazie. 

Pirano 26 Xmbre 1732. 

Ser .mo Prencipe 

Non possono essere più recenti le Publiche dell ' Ecc.'"0 

Sig.r Proved.r Generai Grimc:.n i, e sono in data 17 del mese 
cad uto . 

Raccoglie in esse relazioni liete sopra ogni luoco delle Pro­
vincie a lui raccomandate, assicura che la Dalmazia, et Albania 
si ano nella lor calma come nel capitolo inserto cieli ' altre sue 
28 Nov .e, e che dal punto in cui seri veva passati erano giorni 
scdeci da che lasciato avea in apparenza di queste la Vi lla Stu­
denze, aggi unge in oltre i molti fedeli rapporti da me parimenti 
umiliati à V.ra Serenità, che l' istessa Croazia s'_attrovi illesa, 
che di là dal F iume Vnna accad uta non sia alcuna molesta in­
cidenza, e conforma in certo modo ciò che ultirnarn.tc rapp.ntò 
il Capitanio di Fiume, che sussisteva, ma languidam.tc il morbo 
nella Bassi na, dove molte Citta di Traunich, Lic ino , Ducerio, 
e lo stesso Serraglio fossero ìn stato d'un inticro vicino solievo. 

Sebben confortato l'animo da questi continuati acccrtil ri ­
tirar tuttavia non sò il cuore dalle passate pub.e beneficenze, 
e venero quelle Ducali 11 Ottobre decorso, che rispetto allo 
stato mio infelicissimo concorsero clementissirnam.le, et accon-
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sentirono di ridurre nel fine del mese di Novembre la Carica, 
e la persona ù pied i di V.ra Serenità. 

Mi si dilungò l'effetto e per i sospetti non verificati della 
Croazia, e per l'infezione spenta (per cosi dire) nel nascefe, 
nc ll 'es treme tenute di Ragusi . 

.M.a se i tempi non ritornano p iù, la protcz.ni! divina hà 
fatto lor succedere mesi, e giorn i migliori. 

Benedicendo la misericordia del Sig.rc Dio che esaltano 
poi i sudd it i la publica Previdenza nel conoscere la mano pa­
terna dell'Ecc.mo Senato, che li hà preserva ti. Grazie. 

Pirano primo Gennaro 1732 M. V. 

Ser .mo Prencipe. 

Prima che renda conto alla Ser.tà V.ra del fatto occorso 
nclli confini di S. Lorenzo il giorno di 27 Xbrc passato, con­
vien le rassegni alcune circostanze e preventive direzion i del 
Capitan io di Pisin, che sempre avverso al publico Nome, e 
perpetuo instigatorc di quei torbidi confinanti, hà soministrato 
nuovo fomento, et impulso. 

Vuole la buona sorte siami riuscito avere la si ncera cor­
rispond." d'un Estero, che facendosi fedele esploratore d 'ogn'an­
da1i1ento di quando in quando m'antecipa le notizie di ciò che 
si medita d'operare in pub!ico da nno, e che frequentem.tc m'è 
riuscito di riparare. 

In primo luogo m'avisa che la Corte di Vienna abbia con­
cesso al Capita nio mcd.mo di raccogliere, e munirsi di tutte 
le informaz."i, e mi aggiunge che per quanto si studij mendi­
care ragione sopra il Cesareo preteso diritto in quella confinaz.nc 
sia tutto frustratorio, et inconcludente. 

Si pretese poi indagare se vere fossero le varie doglianze, 
che si ostcnÌavano da suddit i d'Antignana e che si dicevano 
portate a ll i publici Rapp.nti di San Lorenzo, Parenzo, e Mon­
tana, il che non è vero per pressunti aggravj intentati da i sud­
diti di V.ra Ser.t\ ma che in presenza dello stesso Capitanio 
di Pisino, e di molt ' altre persone non seppero gl' indolenti ren­
der conto non solo del tempo dc predetti loro supposti gravami, 
e nemeo degl'esposti r icorsi . 
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Portatosi poi lo stesso Capitanio di Pisin il giorno 21 del 
cad uto verso la Chiesa di San Martin colù confi nan te, fece una 
precisa ricerca à g l'Vomini più attempati sudditi suoi, o nde li 
spiegassero quali veramente fossero stati g l' antichi confin i di 
San Lorenzo, ma le d is piaq ue molto q.do udì rispondersi , che 
per cosc ienza, e per veritù dovevano dire che à loro ricordo 
si erano eStcsi, et internati gl' Im perial i oltre il loro confine 
per un quarto di miglia circa dentro lo Stato di V.ra Serenità, 
che dovrebbero appagarsi di quello ora possiedono, che la nota 
famiglia Bercevich cl 'Antignana seguace delle due altre Antolo­
vich, e Banco era Punica cagione di tanti inconvenienti che 
erano stati, e che ella con falsi rapporti avea portato, e por­
tarebbe sempre impegni e disturbi al Capitanio mecl.mo Egli 
chiamati in disparte li ammonì, e queste sono l1 is tesse parole 
del confidente, imponendoli che stessero quieti, e che assolu­
tam.lc non facessero più discorsi così contrari al loro Patrone, 
et a Sua Maestà istessa_ 

Se le presen tarono nel ritorno li stess i Bercevich, e por­
tando in ogni luoco la confusione lo misero al punto di far 
una spede di vis ita con una comitiva di I S Vomini armati a 
confini di Monp?derno mostrando lui nelle denotaz."', che se le 
facevano da quei Turbatori d'entrar nell'obligo di darne parte 
alla Corte, e si compiaque di comparir zelante \'erso coloro ag­
giunge~do così nuovo fomento al vizio del loro gen io . 

Di là à pocchi giorni lo fecern quegl'Aust riaci ben appa­
rire, e nella matina del 27 caduto stando cinque pastori di 
Mompaderno alla custodia di varij armenti de Sudditi nella Fi­
neda i:1 cui pascolavano furono inaspetatarn.t0 assaliti- da cin­
quanta Imperia li e con sette spari d'armi da fuoco impressero 
sopra qucgl' innocente tale spavcnto1 che tre datisi alla fugga 
lasciarono il gregge in un totale abbandono, e due volendo 
più tosto morire sul fatto che perder miseramente le proprie 
sostanze, chiamando in soccorso alcuni compagni, poterono 
presservare con un cauto ritiro se s tessi, por'zione degl 'Anima li 
mcd.mi. 

Tale insulto fù accompagnato dalla depredazione, che fe­
cero gl' Esteri in queli ' incontro di nove Bovini, lasciatone un 
altro colpito in un piede. 
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:\.nchc ques ta rnpprcsaglia è in continuata, e ben cena 
prova che sempre per parte degli Austriaci sono derivate e 
deri van_o le moles tie, e le violenze, che sempre siano suce;se 
sopra le Terre d ' indubitata publica ragio ne, e che r aggravio 
è solo dcgl' infelici sudditi incessa ntemen te provocati, et op­
pressi. 

Studiarono questi di riparare il danno inferito e po3sibilrn .Lc 
coprire i propri discapiti. 

Noto à Derubati, che ne boschi Veneti di San Michiel di 
Lcrne s i attrovavano al pascolo molti animali di ragione dc 
stessi Imper iali d 'Antignana, se ne assicurarono onde poter col 
fermo d 'essi consequire la rcstituz. 11

c de proprij. 
Come il numero era assai maggiore comrnandai subìto la 

pronta riconsegna, e quando r iuscisse il ricupero dei loro Bo­
vini aggiunsi che fossero restituiti intieram_tc gl'Animali sudctti 
tolti da loro in sob cauzione dei depretati . 

Conoscendo ben io, che sa rebbe stata se non inutile almen 
non così fruttuosa l'indolenza mia et il reclamo verso il Capi­
lnn io di Pis ino sopra l'ingiustizia del passo, credei di _farlo 
con quel suo Vicario, Vorno più diScreto e ragionevole. 

In fatti la cosa riuscì come Pavcvo desiderata ed è seguila 
una reciproca restituz.nc frà le parti degl'uni, e degl'altri-animali, 
senza che per tal fatto sia accaduto di più. 

lVli giunge però una qualche estranea relaz.nc ed è, che 
doppo di ciò insistendo gl'esteri in voler continuar nel possesso 
di quel pascolo, vi siano stati da Sudditi di Mompaderno esp ulsi 
e che violentati da molti spari degl ' Imperia li à difendere se 
stessi, et il prop. 0 terreno, possano esser state sopra la Fineda 
uccise a lcune pecore dcgl 'esteri. 

Ma caduto con estrema mia pena quel degniss. 1110 publico 
Rapp.nte di San Lorenzo, Zan Batta Zen in grave infirmità, mi 
si ritardano necessariamente !'u lteriori benc he procura.te notizie. 

M'ha ben comun icato la somma diligenza dell'Ecc.mo Sig.r 
P odestà e Capitano d i Capo d '_lstria Molin la com issione, che 
la Scr.t:i. V.ra hà ing ionto per alcuni lumi sopra fatti occorsi 
in passato, in quel turbato confine. 

Prontarn.t..: l' bò fatto tenere una relazione dis t inta, e come 
la materia è della sua pcculiar inspezion e: che sin qui hò io 
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trattata per sola ubbidienza à sovrani publ ici incarichi, così sup­
plico umilmente l' Ecc.1110 Senato restituirla al foro s uo naturale 
et ali ' incomparabile zelo, e vir tù dello stesso Ecc.mo Sig.r Po: 
destà, e Capitanio, à cui quando così pi<1ccia alla Ser.t:l V.ra 
avvanzarò in serie tutte le carte che riguardano il punto, ond e 
conservate in quel pub.0 Archivio, s ian o cli perenne fondam .t0 

ai necessarj confront i del vero. Grazie. 
Pirauo, 7 Gemi.o 17;2 .li'.I. V. 

(Co111i11ua) 
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Tabella A. 

MERCI E PREZZI FUORI DI 
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Azzal i al cento . Lire 
40 

Bast imenti . 

Bo tta rghe alla (?) . Lire 

Catrame a l cento . Lire 

Coppi al m iaro . . Lire 24 
Cera g reza al cento . Lire 

155 
Ferro a l cento Lire 35 
Formaggio fi.Ioriotfo al 100 Lire 
Man na alla (?) . Lire 
Miele a l cento . Lire 40 
J'.fandole al cento . Lire 

Oglio alla Barilla . Lire 

Piombo al cento . Lire 45 
Pietre cotte al miaro. . Lire 17 
Pas te al cento Lire 

Riso al cento . Lire 12.IO 

Sardelle salate al miaro . . Lire 16: 10 
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40 

51 
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u3 J Generi d istribuiti come segue 

Argent ier i , 
Agrumi. 
Bombasine. 
Calze d i bombaso . 
Calze d i lana d'ogn i sorte. 
Calze, e Fazzoletti di seta. 
Curami conci 
Camone, e Canioli 
Cervel li 
Cristall i . 
Cordellami d'Ogni sorte 
Capell i 
Coltre 
Cappotti 
Cendadi . 
Cambellotti 
Di rn it i . 
G ioie . 
Ga lloni e diverse manifatt.0 

Lini , Canevi, e Stope 
Lustrini, e Veli . 
Lavori d'Avorio 
.Manifatture di rimesso . 
. Manifatture d i ,•eroici 
Manifatture di ferro 
Merl i, e S totfe di Seta, Oro, e Arg.to 
Merl i di Fiandra 
.Mezze Lane . 
Merci. 
Occhiali d'ogni sorte . 
Porcellane, e Maioliche. 
Panni di Lana d'ogni sorte 
Panni di Seta d'ogni sorte 
P anni di Seta, d'Oro , e Arg.10 

Pellam i . 
Perucche 
Quadri 
Rensì, e Tele d'_ ogni sorte 
Saglie, e Scar/au 
Stivalli • • · · · · 
Sede g reze, e c~lorade 
Selle, et Att rtcc1 dà Cavallo . 
Stagni 
Scoti . 
Sch iav ine · · · · · · · · · · 
Tele coJorade, rigade, e stampade 

MERCI E BOTTEGHE IN FIERA 
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MERCI E Il Fianona per 

,\LLOSCA E 
C [( AG ~CASTOVA 

Pignate di Teoi di Castagnaro 
Sachelle di Cmi di Zapia 
Fasc ie di pelle di Frassino 

lici le 
Capelli per li 1 

Barettc per li ielle 
Attrecci dà Cce 

Conche I dà Botte 
Cucchiari di da Barilli 
Scudelle 
Tamisi di Crei 
Crivell i ' 
Tele d'ogni so 
Formagio 

PRODO'Je sudette. 



Tabella B. 

MERCI e PRODOTTI h d c e erivano in Trieste dalli Stati Austriaci, dall'Imperio, dalla Puglia, Goro, 
et Ancona, con li prezzi che • . . . ' st vendono nella Provincia dell'Istria, et Isole, à differenza de prezzi 
medes1m1, esitandosi nella Pr . . . , 

1
, . ovmcia, et Isole da Puglia, Goro, et Ancona senza far scalo a 
~~ , 

I TRI ESTE I PUGLIA I GO.RO I:{ I TRIESTE! PUGLIA GORO I ANCONA 

Vitelli conci la lib ra Lire 2:-11 Lini alla li bra. . . . . 
2: 10 

Vachette concie la libra. 2:-
Lire 1:6 1:2 1:4 1:2 

Vasi di terra a l cento 1:15 Limoni, e Cedri al cen to 5:- 2: 10 

Tabacchi al cento 
12:- 8:- 10:- 8'j Lente al Staro . . . . 10: 7:- 7:- 7:-

Tavole ogn'u na . 
40:- Lane nette al cento . . 45: - 40:- 40:-

Tele Alessandrine ~Ila. p~z;a 
-:10 Lane g reze al cento . . 20:- 15:-

Tele boracine al cento 
10:- 7: 10 Indiane alla pezza . . . 22: - 18:-

Tele di l i no al brazzo 45:- Gesso al miaro 4:-

Tele co lorate quadretti ai1a · p~zz~ 
-:i6 14:- Gall ine al paro 
22:-

1:10 1: 10 

Tele fine a lla pezza . . . . . 20:- Giumenti ogn'uno 20:-

Tele da Lìntz alla pezza 
So:- 70: - Griso Agnell ino al brazzo 1:15 

Tele canevine al cento 
40:- fonn agio al cento . So: - 35:-
55: -

Tele dette Collador alla Balla 300:-
40:- Formagio Marzoline a l cento . 60:- 40:-

Tele Canevazze al cento 45:-
I Ferro dà lavorar a l cento . . 25:-

Saglie ordinarie al brazzo Fava al Stato. . . . . _ . 8:- 6:10 6:10 6:10 

Saglie panade. 
2: 10 2:- Fagiuoli fini al Staro . . . . 12:-
3:10 

10:- 10:- 10:-

Sagl ie sguarde 3:- fagiuoli detti T urchi al Staro 8: --
5:-

r- r- r-
Scarlatti al brazzo 32:- .. l Formentl al Staro . . 12:- 12:- 12: -

Soranelli conci alla libra 
3o- Drappa al brazzo . . 3:- 2:-

Sapon e al cento . 
2:10 , _ Calze d Ingh1lte1ra al paro . . 9:-

20:- 16:-
7:10 

Stoppe al cento . 15:-
Calze da Vomo ordmane . 6:- 5:-

Schiavine alla 
20:- 15:- 15 - Calze dt Starna sguarde da donna libra -:18 

4:10 4:-

Scoti al brazzo 
-1 I Calze panade colo1ate . 4:- 3:10 

Seta filata al la libra 
4:10 3:10 Calze di seta a Telaro 20:-- 16:-

Riso al cento. 
12:- 10:- Calze di seta ad agucchia t5:- 13:-

Rasse biselle al 
14:- 14:- Calze de ll 'Arme alla dozena 3o:-brazzo 1:5 Calze della Mandola Rasse panade a l brazzo 24:-

Rasse grosse b ianche. 
2:- Calze del Gig lio . 3o:-
1:5 

Pontiselli ogn ' uno. 
Cendadi, e Lustrini al brazzo . 5:- 4:-

Panni d ' Inghilterra a l brazzo . 
t:4 Chiodi Cana li al miaro . 6: -

Panni d"Olanda 
2j: - 24:- Chiodi dà Cavallo 6:-
18:- 16:- Coppi al miaro . 20:-

Pizzioli al s ta ro 16:- 14:- 14:- 14:- Capponi al p.:i.ro. 2:- 2: -
Pa:,te ordinarie al cento. 25:- 20:- 20:- Canevini al cento So:- 6o:- So:-
Paste fine al cento. So:- 40: -

70: -

Pitteri d"acqua ogn'uno . 3:-
Canne da squeri al cento 2:-

4:10 Coiri grezi salat i al cento 25:-
Pignoli al cento . 5o:-
Panni Ccretti al brazzo 

70:- Cere greze alla Libra grossa . 2: - 1:15 
3:10 2:10 C0ram i alla Libra 1:6 I:2 

Pane biscotto al cento 12:- JO:- 10:- Cordami pedali ogni libre cento 
Pialli al cento fini . 

3o:- 24: -
16: - t4: - 14:- Coltre ogn·una . 3o:- 24:-

Orzo al Staro . 
Oro, et Argento filato all'Oncia . 

8:- Capotti ogn'uno. 20:- 16:-

12:- Cipolle a l miaro. 10:- 7:- 8:--
Oglio alla Barilla 60:- 40:-- Carobbe a l cento 5:- 3:- 3:-

Naranze al cento t:10 1:- Catrame al miaro 100:- So:-

Miele al cento 40:- 3o:- Buttiri alla Libra -:18 
Maioliche grosse al cento 26:-- 20:- 20:- Bombasine alla pezza. 10:-- 7: 10 rio 

Maioliche fine a l cento 70:- 55:- 55:- Borghi di seta alla pezza 26: - 20:-

.Mattoni al miaro q: - Bigoli per lire cento 25:- 20:- 20:-

Menuti allo Staro 6:- Azzali a l cento 45:~ 

Mandole al cento 55:- 40:- Animali immondi per libre cento ,, 20:-

Manna alla libra. J:10 1:4 Aglio per ogni cento Reste ,, 20:- 14:- 18:-

MERCI E PRODOTTI, che si conducono da Luochi Austriaci infrascritti, e sbarcano nel Porto di Fianona per 

uso del Contado di Pisino, Signorie d'Ausperch, e Baronie Rampe! e Brigido. 

CRAGNO BUCCARI SEGNA 
VALLOSCA E 

Fl U Jll E LOVRANA CASTOVA 

Pignate di Terra Tavole Ferramenta Oglio Tabacchi Bottami di Castagnaro 
Sachette di Crena 
Fasci e di pelle per Vil-

Travi Corde di Scorzo Faccioletti Formagio Bottami di Zapia 

Doghe dà Botte Remi Fascie per Donne Cerch i di Frassino 
lici Doghe dà Barilli Tavole rlfastelle 

Capelli per li stess i 
Cordelle 

Barettc per li sudetti 
Arme da punta e taglio Azze Barilli 

Atlrec..: i dà Cavallo 
Arme da fuoco corte .Maroni Piadene!le 

Sessale 
Conche Doghe dà Botte 
Cucch iari l cli Legno Doghe da Barilli 
Scudelle 
Tamìsi di Crena 
Crivelli 
Tele d'ogni sorte 
F'ormagio 

PRODOTTI, che si conducono, et esitano nel Porto di Fianona, dal Contado, Signorie, e Baronie sudette. 

Avena 
Animali minuti 
Legne dà fuoco 
Vin i 

Altti PRODOTTI, che dà Luochi Austriaci infrascritti si conducono, et esitano nell'Istria, imbarcandosene 

poi molti degli stessi per la Dominante. 

CONTADO DI PISINO 
SIGNORIE E BARONIE 

Pane 
Frutti 
Gi umenti 
Animali porcini 
Cavalli 
Animali grossi 
Animali minu ti 
Formagio 
Pollami 
Lane greze 
Miele 
Cere grezc 
Gala 
Vischio 
Legne 
Puine 
Capelli da Villici 
l strumenti rurali di legno 
Brente 
Mastelle 
Tamisi 
Crivelli 
Avena 
lstrumenti e manifatture di Ferro, 

e merci 

CASTOV A, LOVRANA 
E VALLOSCA 

Cerchi dà Botte 
Cerchi dà Barilli 
Bottami 
Sessale 
.Mastelle 
Maroni 
Conche 

} di Legno Cucchiari 
Scodelle 

FIUME E BUCCARI 

Travi 
Tavole 
Arbori 
Antenne 
Pane 
Formagio 
Remi 
Forcole 
Ferramenta 

SEGNA 

Travi 
Arbori 
Antenne 
Formagio 
Tabacchi 

CARLOBAGO 

Animali grossi 
Animali minuti 
Lan e greze 
Pelle greze minute 
Coiri grez ì 

Dal!' Istria s1 trasportano ne Stati Austriaci, Puglia, Goro, et Ancona, Oglio, Vini, 

Pietre greze, e lavorate, Scaglia, Legna, et Olive Verdi, Pesce fresco, Sardelle salate. 
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